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po di mala uogUa figliuolo mió: perciocbe tJuetlo(;~e
uoi {atto no bauete,quefU uoftri couertiti lo {árámJo,
el jdppiate cbe ba di fiorire la religione del mio Iddio
qua,per{ede a per martirio', {áte adunque l~ capeUd
cbe io ui dico, ¡et ueniteJJ:efTo auifit.trlni.Dette quejfe
paroleJubito gli Angeli ritornaronC1 alU Mddónttá nel

. la camera di Hierufalé doué baueua la fild habitatione,
, deU:( 'Juale l?haueano portata. subito la mattina' attefé
, l'Apoftolo aedificar la capeUa cbe la Madonna gli 'ba=

ueua ordi"náto , nel medefimo luogo doue , cbe lei gli
parlo a la uide , jerrandC1 'Juea" colonna dentrone~"

capeRa ". Q15,efl" ela camara angelicct deUa Madonn"
cbiamaú, per,queflo la Madonna del pi/ay : perciocbe
aUa COl0n11a di fóflegno ebiamanoglf SpagnuoliPilar;
laq~al e~()ggid¡ neUa, inclita citta di Zardgo~a,oue fta
ftritto quefto,difiorfo che qua narramo,. a il medefi=
mo hu trouátoléritto in Roma nel conuento deUa Mi=
mrua "-~l.medepm(1 fériue [anCaliRo, che fu Pap"
f7 molto dluot(1. del gloriofo Apoftol fan GidCOpO~ JI
medefimo fcriue maeflro Beletb, qUdntunc¡ue egli 'non

. 'dica che: conuerti piu d'un diftepolo" ~er~lcbe molto
mi marauiglio come i Grecí.non' banno ftritto quefto
uiaggio diJan GidCOpO in Spágni, diando folo deU"
predicatione, ch'egli free in Grecia aUi Giuáei cbe in
queUa erano, fecoudo che sopbronto afferma'nelta"ter'
te che egli aggíun{e al traltata cbeJan' HieronimCJ {e.'
ce de Virir iUuflris. Perche elfeudo una cofa cofi ,bias

, ra)e'7 in una prouincia tanto principale come e/4 Spa=
.gnafitrebbe cof4 giufta {4r memoria di quella, Ji gi"
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,nonfofle la cagione il poco numero di queUi cbe con~

uerti., Fatta quefta Chieflt mife in effi dué diftepoli
tbialnátiAtbanafio l'uno, C7.Tbeodorol'altro, or=­
dinando aU'unóprete, (f confacrando 'l'altro Ves
feo'uo ,accioche ,preditaffiro la fede del signort •
Fatto quefto parti con gli, altri fétte alla'uolta di fiie~

~u¡alem .'ó.1!eftifi ebimaudno Ttlrc¡uato , Seccmdo f

, Indaletio " Tefiphon ','CeCilio,Eufrafio~, e7 Ifitio :; co
me S. Hieronimo nel [uo ealendariodie:e, tenettdolCJ
di S. cbromatio·. 11 medefhno dice Vicentio Hiftoriatl

. leneU" part~ ftconda, al[ello tapo del Nono libro.
"Pafio adunque per Lerida, f7 imbarc:osfi aTartaco=
na, e7 fermatofialcuni giorni in Grecia, giun[e in ~i~

rujalcm tleU'anno del sigiíore. 'x: ~ l. durando l,t [ua pe
regrinritione cinque allni in 'Spagna (7 parte dfGrecia.
In quefti citlque anni"enendo amorte Tiberio lmpe~a;'

dore,JuccefTe Caio Caligola 'luarta rmperadore. (ofluí
diede-a Herodf"figliuolo di 'Arijl~b()lo, t7 nepote di

,Hera.de'A/éalonitJ:; cb'ucci{e, gli irtnócenti euolendCJ
uccider il Sacro fittciullo figliuol dil {} o t o) i Prin

.cipatid'lturea, (f Tr~c()nitÍcd., (f d'Abilina 1 chid.::a
matiTett<drcbie , con titolo diRe;~ cofi anao '1ue='
flo ,AgripPá in Hierufltlcni; ma mm haueua' giuridi;'
tione in cfTa. Dopo ritorno in Roma,~ áUbora l11m
peradore tóljéil ptincipató, Ji Galiler:t aHero1e Anti:l
pa figliuolo di Afto!onita (ilqtúle {eee tagliar la' Uft4

te S.Giouanni Battifta)et lo dieJe al Re Herode Agrip
pa. succeffi adunque cbe marta Calo fu tmperadore
Claudio ) cbe amau" grandemente queflo R.e Herode.

Genere
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~ cofi gli aie~e irprincipato .di Giuded, con il'1uat~

bebbe le quattro fignorie, (7eon quefta potentia ri"
torno in Hierufalem ,. (7 fu riceuuto in effit come. Re ,
di. Giudea., In queftotempo ji ritrouauano i Giudei ,
molto turbdtiper le predicheche s. Giacopo ,faceua...
Percioche baucndo egli conuertito philetro dottiflimo "
nelle lcttere , (7 ancora' Hermogene fuopre~ettbre :t

n01l erJ niun Rabi in Hierufalem cbe ardlj]t d-metterji
a~uanti aU'Apoftolo , il'luale non fofTe uinto, r:r 'on~ ,
fufo ¡- 11 perche i principali deUa Sinagoga dieder()
gr,mdiquerele di 'lueEto al Re, .0' con gra,. fcand~ ,
lo che di cio egli bebbe fattoprigio.ne l'.Ap0ftolo~

fudecapitato , infieme cOlllojia ,cbe nel punto del
la fua morte fuconuertito •Fa mentionedi 'luello ele
mente Aleffindrino nel fettimo deUe fue diJPute, Mor::l,
fe a'z5.di.Mar~o, neU'anno del ignore XLI I l. chcp
fu #primo deU'Imperio di claudio', .Perciocbeficon= .
do .Giofeph dice in quefto añno comincio Rerode afog
giogar Hierufale,et queEto aecorda co queUo ,b'e. ftrit. :
to nel capo u, di fatti de gli Apoftoli , U" cofi· uoUe ;
la Hiftoria Scolaftica in quefto luogo,e7 l'Ecclefiaftic4 .
capo 9.del fecondolibro. Morto adunque '1ueflQ Apo..
flolo tolJero i fuoi diféepoli il corpo, (7' imbarcaronfl.
aUd uolta della Spagna, nella guale ariuarono á' %5~ di..
Luio, (f ralfittata la Chiefia in compofteUa neUa GaZ ,
litia , fi compartirono loro fa le cittl , c;r. terre den" .
Spagna predicando la fide ; oue morirono martiri~a;l .
tiJn diuerjé bande, Virentio Hiftoriale dice,che,mori
S",!,orquato ne,U~ .. etlt4 Acc~). ~be adefto ,hiam(amQ' "

•
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Guaadis ~" s.lefipbon aVergi , s~ Scculldó in Albu14
che horddicemmo Alba, S. Indalettioa Vrei,cbe eAI=
meria, S. Cecrlio dd Eliberi , eh', Granata, oue ftde:c
Ud apprefTo s. ifltioa Carca, ;, carefta) ch',e Cazor::
la. Et S.Eufrafio aIUurgi , oGidene. Pajéüt palfa•

.ti ¡nolti anni fu ritrouato.il corpo di S.' Idalcttío apic:a
;traprfata ,di doue {uportato in S. Giouanni deUa Pe=

gna, oue gíace adeffo il Re don Sancbio. il qUdrtodeUa
Nauarra C?7 Aragone. Di forte che la prima chiefa,
cbeneUa SpagnaJi fondo, fu queUa di ZaragoZd,dopo
laquale ¡ap~mo effir queUa di S.Giacopo deUa GaUitia.
i primigétili cbe riceuerono la Jede nelle loro terre fu
fono gli spdgnuoli.Perciocbe quando S.pietro ando in
Ce,Mrea e:xbatte~:t;' Cornelio Centurione,era qUándo
S. Gidcoporitornato di Spagna ji ritrouaua in qucUe
,b¡de~ poco dn~i deUa[ua morte infleme co i fuoi difte ( Generalife
poli gli spagnuoli,!ecodo che ,biar mente Ji trou'l nel

JUl1T' ibro de'{.,atti ~e gli Apoftoli~ oue S. Luca narrando
'que]lo battefimo di Camelia nel cap. x. C?7 x l. narra
Jubito nel duodecimola morte di s.Giacopo •. Comin~
cio adunque la predicatione neUa Spagna nel tempo di
Tiberio ImperJtore, poco dipoi deUauenuta del spi::J
·ritofitnto , C?7 ando' ilendendofi poco a poco: ma non
'Jdpemmo il giouamento che fece,et come fl multiplico.
Vero ecbe bJuemo di gran ftgni che aValentia , Tar
·racona , U" Barcelona, gli uenne l.t notitia deUa Jede
.. di Zar~go~a, per efTer principali Citta 0'. uicine di
·Zaragota, a' hauer quindi refiato i due diftepoli di
.S. ·Giacopo:» comeS. ca!ifto di'e~ nellibro deUa Perc;:
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I~tl 'i: gri~atione ai S. Gütcopo. J?opo qúefto uenena~ S.Pie!

¡..'I.;;;.:.'.'III Iro d'Antiocbia ainetter Id Jede' Apoftolica in Roma,
:;'::!~!if~,'¡i,; .-' per Diuinareuelatione, 'recco fr~ gU.altri diftepoli s~ .,
. (eruino , omandoUo mUa Spagna apredicar la fide:'
¡[ ;¡' eoflui ariuando ;n ToloJa conuerti un giouane natiuo

~~:l:;f d'Aries t chiamato Hone}lo, f7 adottrinollo'neUa fim'
rli-: ¡ de , O man4oUo in Pamplona. Maeome i pamplo:
¡¡I!¡"'::'~';fr': . 11tfi abb'·dcciando uoluntiera la [ua predicatione , UO::l
:i",~."',1,;.:,..leffiroUdire'queua del [uo Maeflro,ritornof5i in Tolo
~1 fa,& uenne itlfieme con fan Ceruin,O riceuerono la fe
:t¡l: de i primi gentili buomini di Pampalona, (7 fu b4tte~

I:I.:~· ¡;. I . '. ,C di(; d d U
li ~ :tato J' aa trI S. fermzno. PoJeia IJcerren o a aNá=

:\IJI.: ~:r;:r~:e:· ~n ~~1i;file:;: ~:~:s~;: ;:t~~:'a;
J~ I s'ba fer me~oria ftel domo di Pampalolla. Faan~ora
[mi;: mentlone dI 'luello cb~rle$ Re dt Nauarr~' neUe fue
iiir ... cronicbe, fu fillumin~tioné di Pampalona nen'alln~
¡~{- H\ nr 1\ del Signore. .. 1 1 ~ l. ldori elaudio Imperatore "el.
¡~I. "anno d~Uá natiuit4 di chr;flo~ L y l. C1" [u,ceffe Ne=
!¡l;J; . ron~ ,Jmperadort fino, (7 fu portato I'rigieneaRo=
Ilí ma s, J>a¡4lp nel ftcoitdo ~n"o del [uD Imperio, f:7 fu
11. rú,nutodue annhpn una guardia cbe ftml'rc andaua
I'J i (:on ~ffo tui. Pipoi "auendo libert4 di peter andar
.~i . cu~ cb~ egli UOlflJe ~ Ue"n~ a predicar la fid~ ;u:Ua

I
'¡~ $pagn4 ,i7meno[e(;O il Pro(;pnjOlo Sergio paulp"he

,: I! 'onu~rtibacipro.'lf:7 S. R~(~ figliuolod
h
.· i ~mon.e Ci=

ilf ren~o, ~. e porto a Cro(;e lIl¡1Cme ,on, rtJ~OPIOnO:l
;~í , Jiro. Predicp adunque in molti luogbi s~paulo) quan
1;, :' ttm~ue non fappiamo jin'ade/JO il frutto ,b'e$life'e~rf,
H
¡l
. ~ ;
: ~ f

l
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in quali cÜt4 pill ji ferm9.Reftofti tt Tortoftt S. RufiJ,
c-{II.il primo vefCe>lIo tbe 9144 hehbe •El ~ffendogi4
in Uidggio a1Lt "ohtt di a,om4 l'Ap,,4oloelU{IU cóptt
gnia;reflo " Nttrhon4 S,Sergio PdUlo, ,bünJttto Pltll10
Ndrhonenfi, " eredicare in 9ue~ prouinci4,f7 4 Ro¡;'
figUone contttdo dell4 SI'dgn4 , fi come V;centio Hifto.
~i41e fcriue neOttPPIe fi,ond4 nel '41'. +9. del.~ lib.
~criueno di 9"ejltt 14t1UJt4 de1l'Apoftol"e1l4 Sl'4g114 a
rr.heopbiúto foprtt.il decimo I/uinte> '~po dtU4 Bpifto.
la tt Romani., nd qual s'offerfe l'Apoflplo ·~i ~lItnÜ'e

ne1l4 Spttgntt,. Jfid9.ro dice i1 medefimo ~ di obitu Pd.
Ir"",. 11 veF&I'uo di Tu' dpn LUC4 ne1ú{U4 C;roniCd~
(7 GioU4nni Gile di ZanJor4 .n~ftrátt4to delle lodi del
la S Et p~lp Borgomenje nelfupplimento tieQe

r libT() WJtt4UO~f'? molt, ttltri tCNJ que/ti. Q!!4rI
tunque Gr4,ti4tJ9 non intend.entl9 queRo ,he IJUtfti dO'­

lo'; diepno ~ penJi' ~he lJ01I",. in elfi • .Da.
Ul1 po ,orr,ndogli tPUJidel signare comm.ua

,dO Nero;;, f47' morire s.. Pimo et
{4n p~ in un medefimo
. Biorno~ chefu l'ultia

rIlO PIno delfuo
Imperio,

:t-
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DEL.LA ·s ve eE sSI b N E: DEL L 1
.-,I~perator¡;.& perftcutioni che niofTero allá fede di

cbrifto, f7 de'martiri, che fiorirono neUa Spagna •
.rnásfim4m~nte, a~Valentia ),(7 molte eofe beUe da no=

,.tare. '. cap. X XlIII.

E S PES 1 A 'N o··fu dopo,Nerone
l-'ottauo Imperatore, nel tempo di

.eoflui fu Id deflrut~ionedi Hieru}d2
lem,et fu la, 4-' cattiuit4 di Giudei;

:. ' ftcondo .che'l· Mantuano Francefto
.,~tancaro lo n4rra dcUe billorie di Giudei chiamate Se=,
~darolam, neUequali dice chc.SennJeherib: uenne cín=
:lJue uoite neUe, terre di.Giud~i .(:J'gli fe prigioni quat:=
·tro uolte.Dipoi úene Nabucdollofor duc-uoLte aUauol=
.ta Loro o-li prfft.pojCia Nabutardam gli prefi altre
due uolté, ehejimC) in tutte cattiuitaótto, neUe quali
furonp /parfU Giudei per ii mondo:,'mandan~o colo.
,'lie di [orp a fundare terre (7 cafleUi ,:aiftruggendo
f7,JPiall4ndQ le loro proprie citta neUa:. terra di pro;;
tnisfione. La nona cattiuitdfi ftriue nel tempo di Ve'
JPefiano '- per la diftruttione di Hierufalem , quantun~
que non {urano mandafiGiudei neUa Spagfla che ui
habitafTero , che tutti que,Ui che Tito porto di la in
Roma furono fintentiati in·elJa , eccetto ben pocbi •
Veroe che gi4 ci erano Giudei neUa Spagna ,he alcu_

I ni s'era,¡o ftampati it, ega fuggendo daUe prime perft:;
~utioni. Etftriue l'egregio dottor Figherola (anoni=­,p di Y"'e.ntia nena' prima parte d'ulJ fumario, che egU

_ fi"
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rece: contrdi-Giudehbe'i'{iiude( ·di,Zamord·,diman,¡':
daronoa'; \fin': iaolo' 'quando~: egli·,flaua:;in.>queflc.
bitndt" :che gli. deffe 'ragióne dtUa Tede; ~egz¡. pr(dica=:"
Ud;>(7, egli:,gliIc,.if?e la' Épiflolidd:, Hebrei- cbia.~

mata~,"Mi quefl~ cbe diceano i'Giude{e:: tbiard~en.:i
te '{alfil-; 'perciocbedaUa medefitna:' Epiftolafi 'liS. ~

de che{u'jst.Üta ~ queUi ~hedl)norá~dn() inHierufiilem(
et:non in zamora:. Dice ancora 'aPPf.Cffo "uu'altrá co~:

¡a-degnada"notart; che' úenendo'neUa':spagnaí G~U~"~
dei ,'cjuatido'la; petftcutio'ne'df'Babilohia\{undarouo :'
in:Toleto ima' sindgoga", (7'dopo b~uendo~'liberta di"
"bter 'rito~ltdr,in Hierufalem:; &'ealftcaril",tempio;": '
efTendochidJn'ati cofloro, eh'in quefte bande fi.,ritrou~ 'i

uano,non uolftro ritor!lare,· dicendo, che; fapeanó per';
Propbeti"che 'JueZ tempio ftcondo cbe aUbora,edifica.
uano,ancora b4uea d'cffer'aiftruttórj ~,cófi reftarono ¡ yGeneralife
in~pagtt."':~;,(q" queU~ finagogif di;roleto ~.b'~ ai qúel:~

J tetnpó·reftaua~lu Jacratada fa.n:Vincenz:o' Ferrer vail:,
lentianóH!'1~·'Chiimdta NoRra DOlina la;Bianca. C]e•.':
fid diceano\¡ Giúdei;minon jdppiamoJi:diceano'la uea ¿

rita'. ,'potrla:effer:cbe ,cofi fufTe ;~ ·póie.effir ancoraT

cbe i' Zamorianic-bduefferocopia deUa'epiftdid di;JdtÍ'\
Pdolo" ébe,eglifcrlfTe (tqueUidi Hlerujalelfi .:,:Morto,
Ve/pefilifio fucéeffe Tito figliuOló~ &fubitó dietro'IUí ~

I)omitiatio'l""ltroluo figliuolo'f7 'ofluí moffe lafecón' ~
d~' petftcut~on~ aU~ C~iefa'~ ,N~l tempo:~~.~oftu¡-effin~/
do mandatodal s. clemente' Papa il gZoriofb· Dí01lifio)
alp~édicar liFede i~ Francia, CJuando'che luifu giuncS.
to "iiJAtlés ~ 'compartl alc~ni difteto1f,¡chéfeco me~;

, ~ ,
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ftdud,per..le:terrepiu principali. deUa·:'f.rdncid,uicin(¡
d:'indi. ,(f ,nando[anto Eugenio in'Toleto:c;t,t4 iUuflr~: :
deUaSpagtld,c.omeVicentiofiriue nella parte{ccondct. ~

nel.c4p.U·..del ~O~ libro. mefto glorloro pfelato~om= ..¡
part; áncora i'diftepoU 'che. egli conuerii aU.eterr~(f.\
lupgbiu¡cinia Tolete), uerjO.le ba~de di.Pincio;)~~Q·e., ~

V:~gliadolitir:r per IJ,che ne.Uec.o1Jtr4tie~c;he.joit.Odh4;1
uoltadiyalen#ágia fi.pr.o"~dea pero 14~iá di Zar~~; >

gO:tá.(1' Tar,raconi j'p.e.rciocbe Nn~o.catÜm.e. ~b~.T4r~':;

raconaha'difimta Te.~142cbe fu difteppla :di fan:p aO{()'~J'
C1'imori4n~i'di.lui ~ m~flra .~be.qu'and,,;egli:uenne in,;~

, sp~g.na~."er.'1ueUo_che, ~'efJd predico:j, gli .. fu foJta~td,i

u"a chiefit a'¡'atracona •. 'MortoDon#tiano lmperdi:;
tore,{u NeruaCoceió decimo Imp~ratore·neU·~annoce(J.1

tode~ .signPte.~ percio. ,be in quefto annou~r."npn, r
mettemo Galba,~ QttQ;~iVitcUio,c.he'fi jQ1lfuar.ono~t

per·eDer Imper4tori aOpO',N~ron.e,in 'niunjuqgo.dena.¡.
imperial ftdia.!' ,:Ntt ;t.empo,.di ccftuÍ'.):Stedificar,qno· in ..
Spagna la. c(ul¿ J,.egio.ne.;, che dir:em~U:':Jone .,9~~ te~~:II;:;

t~nola· ftdia..m~lti.4hni.iRe di: spagna.i~ ebiamati d¡~ :.
L.ion·e,neUe'··.(1fturie,r;; la citt~ .Afturi~aF rjfo.n.d~. CO=. ;
fluí adetto p~r 'Jigli~oi{>; Traía"c?:.: spdgtmo1ó e"~ n.atiu,,)
d~ua cit.ta.IÚ1i~a.,,~beIedeua :appr~flo\ $ikigU(t;,)/pnze:.
Dione dice neUa·uitd. ~i,Neru¿i·.o.!ielJ() Tra,iar,o. mo/Te!
la ter~a per¡e~uti()n~ cpntra:la:.Ee4~':,?:a:fur~no anal f

'lueUi, 'Cbé'fi m4rtir.i:t4ro(J:, miper:cipche Plinío il fe~ 1

cQdo glifiriffi. bu.on4 re14t.ione; ~~' .Chr.iftiani,mitigosji \
la .perfi~uticme.. ,$úcceffe Adrian,o. I,»,tp~r.a.tºr~ .duo,de~;¡

cim.o:;) fldt!UO~SP¿(&I!Uolo d'I~aUc~~ 'fi~Uuol~ 4l IIn~ ne~. i
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potddiTraiano. Cofluiuenne in ,Spdglld;r:,-a T~rrd~. ,~

cona rifece ;1. tempio di Augufto ÍJnper.ato~e. ,~~', gli \ ~

accadette un caf9 tenac(,mdatldo. palfiggiando; pe~.un '::,
giardino deIla (afitcue,ch'egli ftauauéneaUa uo~ta fu".>
un {chiauo dd pa.tro.n,di.q~ella cafa,conuna /1?,dda ign~,;'

di :e:7'uedendolo:*nire l~ImperatPre; l'dfferrOper.le"
braccie (7 lo diede neUe man ac~rt(c4pita;,tel¡ g!~fl,i"a ' .
tia) ch';ui concorfero: alruJnor~, ma 4opo. ;n~~ndena ;;
do come era pa:t:to:; (ommando .ch~ non ,gli .f~c~fJero .:
danno~ ,Cofi[criuespartiant>neUa [Ud u;t4::P~f]4ti dos:,}
po alcunianni ;'i Giudei:(·cbe ,nel Jempo· di ~Traiano.¡
fecero 'molti tumulti"perciochegli fu probibi~o :del:~
Imperatoreil.' circunciderfi.)fi /iJUeuarpno, contra (l, .:
prefetto .Tinio Ruffo)1écondo cbe ~ufebio ,feriue , ,f7,\:.
fecero drmolt; danninc',Romal'i. ~a qU4!1dQ)\drias)

) nointefe queflo ,:mándo Id. un groffo:elfircii~ i:r?!I:2)i, ' y Genera'ife
d~·ftrulfi,la ciud.', Bétl,at'.,'o:Uefilec~to for(i )' f:J:"fece '..
prigione'una grande ¡nfinitadHorp,ruint("~9 JI4!fala ~;.

prouincia ~ ·,:éoteftofu.ne gi¿ anni. 'inq~ant'p'to d~p¡' "i

1« dtftruttione, {atta da Tito O: VeJPefi(lnq~ -!\:~betato;.j

dppoil paefe·;glí-:uenne .uogUa di, reedíficarA~",ittaJ.
Hierufitlem " t1' ~hiambUaAelia deln9m~Iti~:r ~"e fu: :.
ebi«mato'Aelio Adrian,,; f'f¡Opr~!~poriaAea,4~itt4;,:.
cotnmando ,m.ettftulí.porcodipietr4) ~c~;o~~eJ;tpeF¡
{ero ~ Giudei',cpe'no'np(j~eua~o, intrar ilJ~fTa:)';C1; f!ti:a. J '

thtuano, fdpeffiroc,be hau,edn~dJ:mprir P!r~ co~aI~a=,:, '
'¡o~lprigioni, chtd';ndi "recbi> ,comandogli ~:p,af¡atnel ..
la' ~Spagnd. Et il Sederolam·di loro dice)che',cClt~ft~ ,.r,., ~ ..
la diuI!ta cattiuit4cb( :patircmot,pi '1uel~~,,tJPO,ilf.fu,:,

Z ij' ,
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bebberopublicbe'Sindgogbe'tieUd'spagnd,jin'a tdllt()"

che i.sereniflitni & incliti Re CatbolicUi fcacciarono' ,
d'clJa. Ful~~ntc1it'o d'Adriano' di alloggiargli nelpac:a'; .
ft,cbe gli puiiifTero ti loro maitcdmenti s'in effotumul~::,:

tuauano,ftcondo ",'a Roma era in eoftume mandar in' ::
Spdgttd ,con .uffic'~ igiouani inquleti,. ¿cCio cbe 'ine/Ft~'

. gli defléro)l :eaft.iga deUi lorodifordini. SuccelJe Anta: ;
lIio'1''/o~tr~de'iJmperdtore)neU'anllo c~nto'a, quaran- :¡

tdun'o\d(Cbrlfto> Nelteinpo:di coSlui s'abbruciotutí= ,
fa Id' ,pidt:td''dél"nercdto dtcárthiigüJe,." come,Giulio .'
c~pitolirl,~ firiue nena füa' úita:, Et'trd l'altre cofé buo:' ';
ne eb'egli fecé'~ diedef(Jrmd¡neijé pofte.ehe ebidmid=<
mo per'"ft'ruitio'~!~cdrr~eri. 'Mdrco Antonio verofu:
deá:moqUarto Imperatore'~ neUid.nn~.del signore ce~to ';
C' fefJantaquattro) perrl'annouer()"d'EUfebio~e7 molJe;
la 'lUdrta p,érftcutiémt'Cóntra,lalede'di cbrifto.coflui I

fu il primo':Hlqu~le inftitui 'arte deUinotaria;creden
do gioliár:'¿itmondo "'eome'dicé:qiulio Capitolino n~l=~

Idfu¿uita'~'\'Eteauando aeUa Spdgn~ tutto iltbefóro;'
cb'i~' efH,erd,fuoccafione ebe;dbpo'ü'tr~ndoi Mori in:;
e/Ft,diftrug~ffir(J&'ruihdfTero quafi·l~due prouincit~¡

¡en~it~ouarfime~o'da potergli teJifler., non effend();'
d(na'rida far 'gente "ma prouedendo di' RomaelJerdla,
'o{urolio úiriti i Mori e7JCacc;atidel,paeft. Dopoleil :

9ual~ ioJefuron~ 'j'; portogallefi ridutti'~ fotto la tede ~

di Roman;, ,be' :l'er la"guer'ra' páffatd reftarono mal.
conte~ticotiefti Romani. Purono' nelfüo tempomarti:;"
ri:tati tholti Sdnfi ~ ma comeoroJio dice,mitigoge que
Jlaper¡ecutione:per cagione;,d'un libro" ,be Giuftino

. . '
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pbiioJofo ebriftietnoferifTe aa~Imperatótefi:'Specjalmett

.. te, che ritrouándofinella guerra ~~'egli:fit'elJá neU"
Alemagna in.ordine·:un di per{ar.giorna,{" Jonlf~ia

mici;e:J"effindo iRomanifaticati deUa·fite grandem~1I

te,i ebriftietni cbeandauano perfóldat;neU'effircit~.
'fuppliearo~o Iddio~be gli riJrZedia/fima,ndandogl¡ 4e.l=
íl'acqua, f7 Dio fignornoftro la mandofubit~ ~~l eiC:J .
:lo,che uenne una gran pioggia,oueehe i}1ómani fi~l":.
.. trouauano ~ f7 oueftauano gli Alemani infiniti.fdet •
te e;r fafli , cbe disfi~e' ez.ruppe l'ordit1an:te,cb~~fti ~"
ueano , & aU'ultimó furono .rotti. Euft~io,nelle ,fue
CroiJicbe dice, cbe U,medefimo :Marco Aureliplmpea
ratore ferifTe coteflo:. Succe/fi dipoi C;;omodo,de~im9'"
c¡uittto Impcrátore t nell'anno'~ento 'c:r ~pt!antatr:~:, ~

dopo lu' Helio Pertináce'decimoftSlo'I~p~r:~tores,cor=

rendo gli anni delsignore 'cento (1".nollantacinque,:~ 1yGenerallfe
fiette nen'lmperio.mefi fti.DOpO fu Seuer(J deci~oX::t

J ptimo I'l'per tore·, nell'anno cento.f7'·nouantafti.Nef
''tempo di coftui intrarono' un'altra uólta iMori neUd.
Anddlogia., come Spartiano dice, e:7fecer~' !li-graui
danni in effa.·CoftuimofTe l~ quinta perfi'~tiQne conja
tra la fede di cbrifto. Nel tempo di eofluí ~fTendo fdn=
to .H¡reneo Veftouo di Lione di Francia, intendendo
da queUi eb'in valentia trattauano (come ftmprefu
'itta iUuflre~ digran trafico )cbe qua non ce era Vea
fiouo,(1' trano pochi i cbriftiani,mando un nobilefér:a
uitor[UD cbiamatoFelice prete, infieme con dui dlaco:,
nicbiamati Fortunato I'uno, e;r ArchiloCD l'aLtro,ac::I
(loche predicalfiro ln effit .la {edecr impieffiro .i~

). Z iij
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Tpaeftdi."cbri/tiáni. parladiqúeftc> il·'DÓ!to"PétruJ
~: di Natalibus~nelCathjlogo di fanti. ~ nellibrDquarto,
"tapitolo óttantatr~: eofioro capilando.in 'quefle bil1dt
t 'di Vdfintid,predicarono per tutta quejlacontrada,/pe:a
~ -'ialmente neUa nobile dUd' scia'tiua,detta aUhora Seta.
; f,a Augufla;'per priuilegio di Augufto Imperatore cbe
;r gli Jiede tal nomc, qUdudo effendo in Spagnd , ftcondo
t che babbiamo gía detto,la uidecofi.iUuftre COIJ queU"c
:. fort~it.a tU due cafieUi fortiflimi,che ftmpre ftettep.~
·daJo.ttóla fita diúótidhe ~. Qi!iui adunque predicando
:{antoF,eltce,conilerti molti ~. ((f fondo 'una ehiefa nel1e
,~ 'radid delca/leUo détro neUa eittd,cbe dopo molt; anni
'~eftttta reedifkata al [uo nome,c'hora ftJ. heUiftimamen
,-te ·ortiatd. Era aUbord pre{etto aValentia 'di Domitid:s

~__ ~'no ImperatOretórnelió, ilquale come inteje il diftorjQ
.. di fanFtlice'" (be itndauat predicando d"Ue montdgne;
:',animando cheJuffifatto prtgione,'O' nienatG inva:a
:'léntia ~ & ~htm pótendo ottenere con lui,che negaffe 1"
¡\fede,commando: che crude1mente fulJe früfiato, f7 po=
·1eia. metferlo frd due ruOte piélle de' rafoi, come quellt
~'di ¡anta Catberina,Q' fdrlo in peZz." ~ indi rompendo:a
~gli l~ olJa deUe bracciaQ'gambe, & dél re~o delcor~

.'!po ,'come hON s'ufa in alcuTte bande deUa Francia) f$'

.~chiamánqt4eftó~tormento Magliar.Dopo ló rece dppiciS

:tare con la tella in giu,a perfumar con cofi !PUz,zo=
lentiflime :aWultimo gli futaglidta la te[ta infieme con
'; fuoi dui tompagni ne igiorni uinticinque d'Aprile;
anno dugento equattro. Pa~ladi quefto tafo Jan Hie=

·-ronimo hel ~~lendario, qua~tunque in, alcuni ltbri mo.~

....
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, lerni dice ,b·;n valentitt dell4 FrtUJcid , uolendo colui

cbe queUo , coji rece imprimire f"orire ;1 fuo ptteiC
, deRa Fr,",citt , prendendo per 'congiunturA ,be 'l14e1l4
-gittce apprefJO Lione oue ertt vef"'uo¡ttnto Hirenc'~

,be gli m~d¡'. MA Itt uerita ,",nJi pUl' tt!concler,che
ne' libri antkbi dice valentía delLt S1'4gn4 , t3' n, mili
guelLt valentiA propinqua" Lione fu lerra d'impor­
tantitt , finon di poebiftimí fuoebi, C7 queRa noft,.

:Valenti4 fempre fu i elittt ciltJ. oltra quefto, non b1t2
~Uta prefetto queUtt Valentía, a- quepaJi, (J" del fIlO
·nome Cornelio.trouamo qua neU4 nolfra va1(ntia eUtl

aOO dtll4fll4fttmigÜtt poJio ne1l'Almudin,[1f1 qU4leJi
.leggono qUlfte lettere, (7 in ",e~o bit UIJ4 gbianda il:Ja

td ' . VoglionQ dir le letl",.
In memori4 di arne-

e o R. B L '1 AE f Gl"_t~ fid i
I e B N I "",¡, ,he fu' hq,..

x V l. . to fine. Perciocbe que-
flo uole dir la gbiand4

.cbe nelfalfo ein/ttBlitd.,[«ondo ehe Annio piu·luna

.gamente dice ne' fuo; commentarq deae .ntiquitA. Dj
'luello {anto Ji fa commemoratione nel Domo di Sei.
tiutt, come patron di 'luello. , per l:t Chiera cbe del [UO
tempo re/fO. S,"ceffe Antonino Cdracall4 , ebiamato
.del[uo nome Bapidno , U fu il decinlQ-otttU4o Imper.
'~ore, ne1l'anno dugento U '1Uáttordec¡. pofiiafu Ma­
crino decimonono Imptratore neU'atlno dugéto C7 uin.
ti, r7 Mdrco Antonio Aurelio uentefimo Imperatore,
nell'enQ dIIg.o. t7 4Ienfuno. Ale/Jandro ..en~tJi-

. Z üq
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:.:primo Imperádoreanno' ducento et.~ui1Ítldnque~:c oflui
':fu molto diuoto dic;hrifto;a hebbeJifua intdg~ne Íiel
~·lajü'f¿ámerd oúteglifiritiraud. .,(7uolftfabriCargli
··templi .,ftcondo!che gia Adriano he~be il1·penfietof4=
·re ., (7 cofi di fattofi {ccero in mólfe prouitJtic,cbeno
:báueattodentro· :drftimagini,& perqueftó Jur'ono
:.tb,dmatitempij 4'Adriano;'come Lampridio'dice neUa
::·U'itd di AlefTattdro.SuccefJe MaJ?imitÚ"uentefimoftcon
·do· Imperatore ,. nel. ducento .f7'; trentdptto .' eoftuí
;, molfi ld ftfiaperficütione aUaChiefa ;&. fu mártiri~

'~ato {dn Magin'preflO"4/Tarracond ,.,'~neUfmonticbid=

.: Jndti 4{Bufrdganid,appreffo 'fañt~·c~lnlia{OE.erált>

~& ecmlúi moltidltti[ami in·diuer{e;,bánd~ deUa spa.
. .gHd~ Go'rdia1fCrfu lIentefimo tertio Imperatore.,neU'$tti=t

:no ducento :(f'CjUárarit'uno. Et J~orto lui fu uentefimo
':Cjuartopbilippo ileU'annóJdugento [7' quar¡ta¡ette,~

·fu ilpri'!Jó\, ¡{quile1i cbiamo cbriftidíl~'~ qua"ntunque
"Giulio .Capitolino ftriue di lui .ntUd'Uita di Gordidno,
:cbe tiránicdmente intro neU'imperio. Nel tempo fi uen
tJe ,'" finedeU'ann'i mine déUa fondatione"dl Roma. Per
:laqual cofaJi ficer~ digrdllde fefte dRbm~. pofcia fJ
jOUeúo Deciochiamdndo!i Imperatore., (;7'l'amazzo, in
lverona;taglialJdoli Id tefiagiuft'adaUa b4nda: delli den
'tidi'fopra ;t&·fú.uccijo aMora: d'Roma'pbilippb il
ogiouane figliuolD,' di eaflu; di et.d'di' aímf'dodeci.Confer
:mato Decio neU'imperio, mo/fi la fettii1tá' perfecutione
'Contra la chieflt;ueUo~'almo duccnto (:r'cinguantatre,
f'f -nlartirizoalcuni. Velme ti morte poco dipoi, u fu

'lUinteftmofefto Ilnpáatore GaUo-i'nfitJne(p-nJvalufiallo .

<
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fuó~figliuCJld)neU.'dnno,dugent(l'O',ci;uluatit.dcinque,~

trdffreddófli per J!lbora la pc!'jecutiottc.,Mafucceden:a
~do:Vltleriano \uétefimo fetti"Jo: Inip'~ratore infiemecon
:GaUcnoIuo figliuolo, ebiamatocon un'altro:nomeDe~

,cio,neU'dnr1o'dugentó,o-.'cinqllintajétfc,renouo laper.=­
ftcutione che fu l'ottaua.Nel tempo rli.c9fiui:nzotiro~

'no in Ronzj' fdnto,Siftop~pa:.,,& il Iu~arcididám~~
:}anto L'aurentió 'ríoftro'Spagnu.olo ~i Hoftá4i ,Arago=
,ne; e:f fu di cofifattamarauiglia il'fuomirtirio,che

. ~daU'hora'PeJ'dcttero [jreputatione'i tempij'deUi' Idoli.
ic7 ji contincidrono el multiplicat leChie[e,'col1te Pru:a
.dentioft)~ÍUe,parlan4d d(c¡uefio {anto. 'Vero:e. cbe Eu:s '"
:rebio inett~, :U,martirio di [tn Lorén~o ., ud tempo di
:Deció'~heuccifé i pbilippi, maqzeejlO'cbenoidiciam,o
Ji tiene per piu certo, perciocheSifionon'eta Pdpd 'nd
,'tempoqi quel Imper4tore,e7(e~ef7to chepdn:t{u J1i~r f Generalife
,tiri~dtosifto,u- dopo L,aurentio ~'cbéfu ;l fuó t>iaé~~

~1JO; ¡econdocbe il'me4efi~o Eufebiojérzue la,elettione
del poutificato ic¡uefto}4nto-lnqueftotempo, iiztráro
no gU,Alein~m', néUa'spagnd;' O- giunilin rtarraCOI1:t
Id combattettero~'éom~ Euftbio dice,&.ritorndl1dofi di '
doueerano intrati ; miferó~pér memoria un picéiátore
di ferro neUi pafSidéUi,Piren~f·,~efto giace boggi 11ft
porto' di Andorra. ~u 1ft~~tiri~áto in quei tempi fctn
Ndt,Ú{O veftouo; cbe 'u~nne dcUe Alpi d predicare in
Giron". IvIorto GaUeilo aMilano, fu cl,tudio ucntcfi:a
mo ottauo lmperdt~re,nell'dnno dugertto et[ettdtlt'lUlO..

cofluí uil1ft i Gottbi,(1' died~ morte atrecento (7 uin
ti milia di loro,come TrcbcUio PoUioue fcríue neUa {ü4
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"uita~ ';A'urelidno fu uentefimonono Imperdtore"néU'iit.
:.:no dugentQ\a[ettantaquattro .:cofluiuinfe,:Can~~bo

\ !'DUcad~Go~i~O'gliuccife ~ii1Clua,nta milia ,buomini)et
,c molte done c~lamate'Ama:tone,cbe combatteano come
, buomini,(7 riferúo diece d'e/fi da ~enar intriompbo
-inRoma. Coftui moffi la nona perjécutione contra 1"
fede~ Tacito fucce¡e'trentefimo Imperatore, O' !lette
pocbí mefi neUa signoria, a dopo luiProbo trentefi:a

:mo primo Imperatore , neU'annc) dugento 0', ottant~•
.Caro trentefimoftcondo~ neU'annodugento O' ottiinl"·
fii. Et Diocletiano infieme con Máj?ímidno' trentefimo

\ . . .

c' ter:t.o Imperatore, ncU'anno :dugento f:7 ottétntaotto.'
",Coftuifú tl MaccieUaro,chelPandete il fangue di, Cbrí
;jliáni;mouendo l~ piu 'rudd perfecutione,. cbe{"deci-

--- ; ma neU'annouero. Furono mandate,'per terra le. cbie.
''fe nelmefe di Mar:t.o,il giorno dtUa pafqu~ deUd Re- fE
ffirrettione,neU'anno del Signore trecento q- fei.Et{~

IR' nt RI1 "ro o,reati molti prefetti,iquali anda/firo.per il mona ­
aofa,endo inquifitione co~.tr~ i chri/liani.Ic¡u~ ".
, . li prefetti fecero la piu crudd perfecutio

ne ,cbe 'nía; dian:t.i {u!fe. fatt~,-
come nel· leguente,";; "
. .1'0Ji uedera.' .

..... ' ..~ ....
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,llE':' r :'SA- NT }·e HE'·} N" S }lAG N'A
;. {urólto'1ttartirif{.dti,&principalméte dz fan Vicent(oj
'.' .. che fu martiritatoin valenti'i.ÚeUd pace cbe fuda3
',' -td aUa cbif.(a da Confiantino. Impera'tore, C'7com:a
~!:"artim~ti deUiVeftou~ti deUa Spagna~' Cap. XXV.

. '.

N T'R'A T o'· in Spagna 'jjedaltó~
cominCioa far le fuediligenti¿ilti
prigionando i Vefioui ailoronic
nifiri,per iguaU intendea hauer "tut

l!!!!!!!!!!!!!!!!:!I ti gl'altri cbriftiani. Procuro mafti
;: tnamente d'impatromrfi di tutti i libti fallti,ctm iquali
fi celebrauano i diuini ufficij:J & [ubilo"che gli capitd21

.-u~mo per.le man gli abbruciau~.Spiánaua tutte le cbie

.Ji,fj':. 'o~quefla forma difcbtfe perla spc:tgna~já'tdn;i

'~o le.citt4 c~n il fangue deUifuoi pre1ati;& habitato,:
:tl:.,paflbda Eunia,Ampurias,G' Girbna,oúe prefe COa

U l 'ron~cli ínctrtirio [anto Felice ,diacono di fltn NarcijO,
,il qualpredicaua in tuttequelle contrade ;&canuert¿

.' molti, eh'ancora{urono martiritati. A Barcelo1laf14
.tnartirizato¡anta cucufatd; aTdrtacona ( che gi4 er4
.teedificatadeU~diftruttion'e fátta d'Alemani) (urone)

"uccifi firn,Fruttuofir vcftouo {1" con clJOlu; i [uoi dia:'
coniAügurio & Euiogio.A Zarago:t~ furono·mef51.
:in prigióne il Ve[cotlo fan' Valerio, & Vicentio}ü/j
,diacono; (7 po/Cia mandati in valentia accíocbe Id fl
Jrartaffela:fua caufa. Dopbfurono qua martirizati

. fama Ihcratia((ome Prudentio la nomina d'ena ftriuen
.d~., quant~nquécortóttáme,nte la chiamiajno I~gratia )'

1
l
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.;'uqt,eUi c'be con leitieniano diPortogallo dccompd~

·gnandola , che ueniua.a maritarfi in un Principe~Spa~

gnuolo. Poftid','hebbero martirio innumer~bili indr~
~tiri, perciocbefurotlounamultitudinédidiuerft'et4
.0:' ftatidi uitd;(7 aU'ultiltío I"an,Lamberto,ché,effin=
do deCdpit~to fuora di Zarago~d, in quel ,Iuogo oue

,giaée boggi un monafterio de'¡ratideU'ordine deUafitn
.tif?im~ Trinitd , porto la.'fua,medejimá tefta dentro in
'Zaragota fin'aUa piaz.tá) ouefurono)n~rtiri:tati db
'trijanti innumerabilhGiunto ti valentia Detiano,fece \
:{ar bando, cbe niun chrifliano .mJncafle pena 'la 'uitce
:aun certo giorno neUapiatta deUa giuftitid; che adefs
Jo fidice di janta. Tecla, per la chiefá '. ch'iuifi ritro.:s
Uá:.Yenuto quel;di ji mife afider nel [uo Tribundle~

.. f7[urongli prefintdtUfanti valerio.(7 Vicentio mc:a
nati qua deUa prigidne~ che ftaua- ouef-) hoggi elacdflt

·del chidntre del domo "che chiaman cabiftol .. · Stau4
l\ DI l\, .pofta inqueUa piJz:tauna imagine d'uno Idolo,o' per

jOrte di Oiocletiáno Imperatore, che come Eufibio nel~

;le fue Cronich~ dice,comwando che l'adorafTero'f7fit=
, crificafTero come Iddro. Dduanti ['imagine fiaiu'un4

, fornace di fnocoo- un guanciale in terrd,come di Pru
· dentio fi comprende quelJo martirio fCriuendo.I:Jduen

do adutlque Dcthtno i prigionidauanti con· le fue Cd:s

tenc, {eee un lungóparlamétoatutti icbriftiani in ge
nC'rale,cbe offiruafTero lareltgione de i dei,·O- in pdt:a
tlcolare avalerio f7. Vicentio, che comed principali;
O" guide delli altrui cbriftiani ;s'inginocchiafTero in
quel c~flille e:radorando quello ¡·dolo buttafféro([egui
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dltdo. il coftume antico) incenJOnelLt{om4ce perfer";'·
to fuo. AUbortt comine io il Ve!cóuo V4lerio tt render­
tigli conto delU fede di Cbriflo, &' come,,81' effi ••
pedito dea" ling"" frJceflC alcunt p~,,¡e nelp~rLtr,dubi'
tóft..t,;Vi'enti~ , me non lo ~ttribuiffiro gU auditori c4
tilnor,~o debokt~ ,quel'rr}pGnder. doler (7 COIJ.,tIIfa

ditlc. DinundogU licentia 'la- prendendo egli 14 'IR"

del"rifPonder~'"'tI buon.4IN.O'fen~tt ,iJPett 'coji
difTe. Tieni per te" o Deti4no cottfütuoi de;' AdOJ'4­
tu i mttnIIi.(U' legni ~ a'; perfunugti ton odor; 'luan.
to chet. IIOrrai , (7 con ;l, [aI,gue d'aninwli {álJtifi'.
gente neUi loro nomi ;,Perc;ocbe noi ftmprtm4i cona
feffttreilo un[010 Iddio uero , p"dre) eterno, (7 Giea­
jij fuo jigUuolo,(71o spiritofanto,credtor~dd'
motlJ4t¡¡-.c:I1i ~!ferimo itl'G{o dell'a_ IIOftre,fip
do i nolfr; i con il[ang JÜwllti ilqllAle . .
JálIIte tanime no~ . orJRwmo 1Iero. e ti 4/"
~~J1 wefer ,",ciau tUJÚIIO i cbriiüani, (7 mag- '
gior indignatione Detiano , parendogli che V~iOt
come orgogüofo giouane fe gli dirmeflic~ aficNe1la,
in oot~ guif4.U onde co,nnundO che ritorn~ffero nel­
la prigione il uecchio Vtderio , Cf JPogliar' vicenti~
cr lig4rlo,ad una ,010,,114:, che qua era daeDec¡uireJe
pene cr cbe crudelrnente lo fruftalfiro. Q.!a pafftia
rono lMngbi ragion4menti Ira it C4U~gliero di chrift¡J
('-' Detiano,confundendoVicentio gli errori deaa gen-

", tW.¡r" i flagelli,. Per quefto commando Deti4no)'H
sU «giungeDero i tormenti gia che i flageUi cofi poco
giouauano in tui. Fu pofio.in un eculeo , ebter4 ,.
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~i:.: ¡,..' toO artificio di legno,con ilqualefi firauoltdu¿no i6ritc '
f./' . ~i,t:t le.gainbe,tt ft difincafFiuano le ofld deUe fue gion '
~Ii¡ tute, .Et per piucruddmetitepenarlo , lo fece petinar .
il: , .con ce.rti'pettini di ferro, cbe lo roinpeano lecofte,& .
1::1 ~; gU tr~uerfauano le b.udeUe;Et.come in qú;gfto malícafTe-¡
di roo; miniflri , commando Dettano cbe egli fufTe..meflO ;
:!~ ¡n una prigioncena;cbe j1n'aq boggi ji tlfde nelladett4.,

¡! it l'ia:t~á,neUa cbiefit. di[anta Tecla, fin~a(tardo cbe hi ·
;1; j¡' uendo definatórito.mafli 44argli no.uo,tormento) .ri= '.1

'; .:" I'ojándo in 'luello me~t(>:. iminiftri-' c,be l'haueanod,,¡
; ~; tormentare.Ritornato:adunque Detiana bauado defina i

~í fo,fu un'altra ucltameflOnel Eculeo il martired'lddio::~

¡~, ""di nuot{o fu comadat() cb'eglí foffi petinato. Ma per:,
¡ir tb,f ;1[anto fisbeffaua di 'lucUi torméti,dicédo ,be cofi ;
:tj- dentro del fua intrinftco Itaua il fuohuomo intert'ore, ;
i ¡:' cbe non arriuaud.rlo 'l11 i{uoipettini,"Detlano gU difTe~~! "fE
JGta cbe ~ofi oftinato tieni- il tuo animo) che tunqn ¡en;.
,i

ti i tarmenti chemoueno'dd affannou-eopaflione q~el ..
li~,be ti mirano;&fiai reftluto di no toeear con ildi~ .
te i 'oflit~i deUi noftrijáerijiCij, per auan~árti i marti:a :'
rij.cbe fi reftano ad'afTaggiare,moftrami oue cbejOllo i! .
libri.(b'inregn~no, quefta uoftrareligione ;'pereiocbe.
abbrucíando quegli,ilt loro mi umdieare, ditutti queUi "'
dan'ni,che (aufate. uoi altri.AUbor4 ti mart'iré udendo :
dir:~'ch~ gli uoleua abbtuéiare,a lui eofi dijfi;Ate per ;
certo con rdgione eappareccbiato quel fuo~o ;ilquale ",
colpro di.Sodoina (7 GOl1i~rraabbrucio.'o 'attr'ocifli=',
motiranno la jaettadel'cielo ie abbruciarapiu tofto" .
~h, ,,,tal pper4 tu metti in efecutione. Et io jim ,ertr) :

:.;'j'¡,
~ ; :

b s1
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cb'~n,,-n:mai timancar¡noquelle uiue firagge detNnfe"~

IJO: Per.:"quefta rifPoft~ petianofi molJe':a rabia 'm,ortaa')
l~~o- ccmm~t)do, che "eUa mattind f~fJé appdreccbiato ,;
U." gra~JuocQ di.uiuebraggienelpt~~C? deUa pi4t~4 ~
dauanti.l4. prigione)~be ade!fp, la ~~(áma~o deUa legnd'· ;
appreflO iI ~omo~e:1' fopra le braggie furonop,ofle 'cer ,~
te. ~arri i# fern)~imodc(~i gra,ticole )()U~fI4fi'poflQ.,:~
quel gipuan/uperbo, acc,io "b.eguftaffi fgUinprima}
9uelluoc~ ~on, ilquale lui:{o minacc¡d~a. Vent!~a la niaf \
tin~,f~, '1~{áfi tuttp ilp.ópolo deUa, ~i~td adunato. i~'quel :;
luogol'ter ,ue,der.,qu.e#a. nuou.~forte; di ttÍartirio, .0' ca,,;
u4!ofu.or¿tdéU45arcere. il[anto, faUegUfJefTojOpra~
queUe gratico'f: {irdenti,·accolocdtpi~ 4Je come in Utl.;

lctto m()~e;gli furo.nogitt~ti ~pltigraneUi:di [dI foprd \
le .pi4gb~d(tormenti f'afTati J acc4o~b~e JtntiJfi'pend ,1 ­

doppia.et ¡graneUi ,be nel fuoco s~gaffirQJuiualfiroJ .
in Juieq la fu" tJ~ti~a .brauit4. Oltf-d diquefloJco.certi i·

tampini .gli 'mútauano f7. trafPo'rtduano le braccie {7'.~

le.gamb~.d'unJUogo aun'dltro, peréÍoebe ilgraflOche ~.

del corpQ.:uenia {uoraJs'attae,caua aYe barre del {e.r"D, \
oueftau~tJo difleji i.membrifuói,~ confumadofi qUel:j',

"are~a che /p.aragnaua alcuna fatiea aUa carne.O ma~, .
ra~igli4.di iddio~ ~'intériore cremo. aroftite,(7 confu. "
m.ati i, natural.i humori ,- e:1" il [anto giouati~ cantau" :
con, aUegre~:ta bimni fccl~fi4lici, con gli occbififli in".'
'i~lo .. ,7;I!r.pofti D~tiano c¡uddo loftnti cantare, ti pom ~
manq.o,~heJoflo.fulfitoltod¡-qua,dilatando il marti•.

,tl~O pe~un:41tro giC?rno,e7 cbe, lo mettefferp nel1a,car::a ,~ .
cere pi~.pr.9fQn,dal1.ig4tij pic~i ilUm Ceppo>~ diflefO :"
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di:gU'uetme Id¡dniacónfolaÚone d~Ud'.\úifiólr: djUilfále; ';
ptrcfdche'gli 4pp~~~e: it~dluatofC: ~ófz. ~olte ~egioHid{
J1l1geli~accdre:tZdaO':le füe fdtiche~' Fu1ehtito\uno flrd~:

nío f'J' máhtulglió[J Ódore,ti'¡' éaftend':'i,:aelldprigio~!
tiC·uid~ro Un'lchiar·c:tt.d~' cb~ daÍle JijJifre.delUpórtd\ '
C':.iil1Í.brale:. JPl~ndeU4~' /Cdndó 'l~ :cd)1iere)ant6t·hia'rit'¡
qU4nt(iilmtil.efi~1i" ~kUjr~o; 'f:1:·u~i~dfiÓ pi'müfici,é~le= "
ftial~ dé 8liA~'géW ~' :Perfhe}lupéfiUi'diJi fdtt~: co~'
p'rimalle~t~fo' quafifuora di ft'ft~fti;''Pofciácbnu'rtiti'
~fld~ü)~aE:r~~~~~: ~~~ort.~;et [itlt~d(f;¡e:ll~ ~i~~~~, cb~a.­
m4rQ~o qu~U~~ che:qu4 eráno,'~e ue,deffirp,~ll Imfl~rlo~
11P'maruditó~,'J;Nnó,Uenúti,on:;1 buie·della nolte: mol \
ti;cbriftiánt i'titog,tiüí-,ad, i'n~end~t' Cioebé ;fi'fac~adi;l

gud ¡anto 'ehi~ric~fO" coJ.1%( intraronó ne~'fcdr..(ere~"

. f:( g~~e~Q~~'éli9~eU(t-,!,atrau~gl~a; f,frendo 'd! ~uf~Uf'
t~l'fPltt41oVfe pe~' en }nedefimd ~c"'d'fiftppe dnco= .
,a' "elpala~~o~i I?e#atÍo;~he ftdúala,c~rcere. V~riut,,:
ldmattina c()mmah'do' it.Tiranó,chefuffi'p'ofloilmar=~

tir~in~unlettomone~ pieno di fiori, accioche'Inórendo\
i~~/T4 mm -lo d.n~oueralJ!ro:i ~hriftiarii pcr[antó ~:poi J

~he gia eglfnp moreu4'neU¡ tormetiti ~. '~a flfperm~',

fionc'diuirl'fGbe I1tQfi/fi ~eUi=ji(ir¡;il fior,del'tléroJ~'

deUi martirfflttiti,Morl ~Ui uentidued{G~ndrÓ' l'a1mo ~

del Sign'c;rtf trtc.'ehto &Iett~:, 'ViCentio~ifloriale ~;
Prudentio'dícC41ibjchccolfcorjéró latiti éhnftianfa'bas'
·filar le pidghe, éfman{é:tPied{db~r-üCiáti'delI¿nto;~:
che;netidti'o'diúento tome mdtto'dirabbi~~:& perCio~'

mdrtiri~(hnólti di 'loro',: t7'tC5liían'do tbt 'dóüefTebut=\
tar il

•
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tar il carpo del Idnto in un roffo d'acqud lPut~olente"
cbe Ji congiunged1l0 del bagnar le Heredita appreffo
il camino 'che ua in SCiatiuJ , aecio cbe .. lupi o'aní lo
mangiafJero. p0feia intédendo·. cbe un corbo lo difin~

dea daUialtrianimali , c0f!tmdndo ad un famigiio [uo
c1]iamato Eumorpbio, cbe mettefTe queL corpo in un"
fPorta,.C" ligato a queUa un gran FIJO 0'10 buttalJe
nel maree Et perche{dtto '1uefto, uidero coloro ,be lo

. gittarono , che prima era ritornato in terra ,che loro·
tolftro un'altra uolta~.e7 intrarono a gittarlo piu den­
tro nel mare:) penjándo che' non u/drebbe. 1portogal:
lefi diceano',che di qt~~ ando .notando permare fin'áJ
capo cheboggi per cotal coldJi chiama di Jan Vicen:a
.tio, (7' che quel eorbo, il 'luaie lo hauea difiro da' lu~
i~mp're lo{eguito,con molti altri.corbi, ebe,per qu~

./lo fi·adu~a Dno~ (f in fégno dj ,c teRo jjmRre eifln~
molti ~orbi in quelluogo .'Di 19rte c.1Je aicono baueP
il eorpo diJan vicentio nella reale eittá di ;Lesbona.··,

JU Tlv'Ia pruilentio ~íée,ebe uenne fuorá il ,orponella .ma­
rina divalentia,appreffo della Albuhera,{7 d'indi gU
tolfero i ebriftiani0':.10 mifero in un fOtterraneo nelüc
caJa d'una dona da bene ;,(7 di ¡Opra feéero un'altare~

oue pOCQdipoi ji feceuna Cbiera, cbe fin'ad hoggiJi
,biama quelluogo Jan vicentio fuora delle mura di y~,'
lentia , f7 nel tempo de~ Mori uenne un monaco ebia­
mato, Audaldo di un monafterio di Gua~·na)r.1"trasferi

il corpo fánto nella cbiefit di [anto Benedetto{uo mon4.
iterio, neU'anno del signore ottocento (7 JefJantatre.
fecondo cbe dicono i fi'ati henedetti.Il Veftouo fa.n. va"
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lerio fu bandito) cbe non potelJe flantiare interr4 che
'hauefTe,piu di uCnti fuochi, O' cofife n'an~o iti certi
bortidPprelJo valentia, che i Mort,chiamarono dopa '.
~u':{.dfd,a eboggi un caftello,oúe euna Chiefa dique.-'
sto benedetto janto,(§' d'indi partite alla uolta deUarí~

padi Cinca,oue mori,O'ftd il [uo corpo aflrada'opi=
'd{) di RibdgorZd. P,trtito' di Valcntia:Detiano,; fec~ .
'crudelt4 ienací llcllJ Spagna tuUa. A Toleto fu marti~ ,
'fizataf4J1ttt.-Leocadia, in Alcald Giufto C7l'afiore,.i~.

--Auila vicentio, Sabina f?7Chrijleta.: aMerida Bula=; .
1ia ,'Fe1ice,Giulia (faltri: a Cordu:~a.d siftlo, yino;" .
~ria,zoilo)e7altrí; aSebiglia GiufiJ & Ruffina;d (ilt
;Jitia Facundo,e:7 Primitiuo,d caiagur.)~a (nobilicá~ái= ,

. 'glieri Hemeterio,. (7 chelidonio; (;r,neU'ultimo ·dique,
fi-a perjécutione Seruando (7 Germano a :vifiano ap=:'
,prefTo Calice. Molti altri f41lt'i patírono in Spagna gri (fE

. -di martirij,c e,qua no gli mett(amo per lit. 6rcuid ,pero.
cioche~in .·poche carie non' fi. potrid .mett~r il molto,
'chec{é da Jériuer di loro, [econdo. ~he ftdua gia radicet
.td la (ede in spagna. Pertio,bet~ouo un eotiCilio cbe
Ji fice ad .E/iberi, tbe fecondo' fidice~e Granatd, oue
Ji fOttoftriffi il [anta Valerio'Veftóuodt ZaragoZd)
C7 Conlcio Vefcouo. di C.o:rdubd( ebefU'anteceflOrede
'Ofio,cbepoféia fu prefidente nel concilio Niceno, có;a
·me diremo)(7' áltri dicifttte VeJCoui di Spagnd,quan:'
,tunque no' Ji ritroud in', effO fóttoftrittodi VeJCouo di
:Valentid;che forfi aUhora non ui~ra; effindo cotlgiun~

.. ta valentía aZaragoZd,come pare da 'luello che Dc:­
·tiano fe'e~mena"do in Valentia a.martiri~re al fánto.
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Valerio,che'pre¡e~a Zdr4go~á; I.tiquefloconcilio Ji fe:
Cero cotaliordinatio'nlcbC'chi:tramenteji 'moftra cbe: '

, gran moltitudine'di'popolicbrifti',mi~rall~ in Spagnd.. ,
QE.eflo concilio/u il1nan~i cbeConft~mtitlo Imperato:

. re4efTe p~c~dlla, (hiera, perciocbe fl{ dn~i 4d marti:
rio di fimtá viántio,poi c-hefappiamo ébefitntc,,:v$lie:
riofi fo(tofc~iffi,:·et dip~(dcU'efilioc.b~.I?eadlwgf¡'d~·e:.
de', neegliriiQ.rno ini,Zár~goz~; ne Ji mpfTe di Ane=¡
dor'ipd.4i~incd, #.dc.ciache uerUfl~ .hab.~ia d~;bbio'cbe,

'prima 'dcUápitCeq{ eOlíftantinoJnlpe.r.ctore:fifacefJe,
concilioin ;afcull\a pro'uintÍa; pppi4.,(;h~ j" pr.imafu, #
concilio:Ancirano,''tUnti'aimUm:d, (b~il. ¡Niceno, ~17~ fu.

. ·Jlel.tei1JPadiján$ilu.eflrd,&·di:C1>;¡:fi~ntt'n~Jmper'Úo~
rt):o"'perderadeltuttoio'jér;,QP!tlp:.'cjuándo·(h'~gli.'

leggerJ..ne1libro di ColJcilij,chefántoJftdQr.o.pQfe,~b~ ,
.Metcbi.a~e Pap ferilJe~ iyeJf.ot( Marit¿cf"B$1Jedel:e
tO,Le ,ntio,ad al~.ri vejéoui- deUa S ágn.áu~a·anno

del Sign r'e'trecento(2" ~mdeci, e¡u¡do'PÚ4aCCt~ ¡taua
JU Tla perftc tlone '; (r an~id'ej]4nel t~mpQ di:f!¡lafSimi~

nóferifTeil Papd.Antero'a i VercouideU~ Spagn~,"e,l;
l'~nno del sign'ore ducento O"trentallÓU~j(p" ,nMt(dp;
'p~ .. Cote/toba/la a~e.n4er·r(tgione"dtqu~1l6?~h,e:dkr

~enimo no; ·~·..Ritorn~1Jdo·dl propofito,~ie~( ~llni ,durq
'quefta crudel perfeéut;one~O' "el feccmdó ~llno ,di4u~1
la, laftiaronoJ'iJnperio. in'~n medefimog!orn~'Diocl.e=

tianoa Nicoínedlá~crJ·i1dflimidn6 d Milano.. Efi,andC!
.Galerío I11iperatore,cr COllflantino fbe f~ trentejiJ1{O
'luarto nel numero:J1lcl1'allno tre~ento f'f.dode~i •. Or()~

.Iio,dice che.' quefto ~alerio continuando la p~rficutioa
, AA ¡1 .'
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"e contr~ i Cbr'ifli4ni , cafto in una graue inftrmitJ,e::r 1

1riconoftendo elfir cofa maudat¿gli da Iddlo, comnzall= 'j

do che reft4Je il· perfeguitar i cbriftiani ; ma .nO'n gl~

giouo queflo, che egli non moriffi congrauif?ime do=
glie f7 pu:ttor intolJerabile• .Mortocb'eglifu J refto~

gli tt· Conflantino gran fitticttcon Maffint;o che com,
petiua deU'imperio,et come'igli fieffi in gran penfiero
"er quelJo, fu diuinamete ammónito in jOgno,cbe co~

il ,ftgno della 'roce hauea da uincer , (7 ,oji fu che lo
"inft nel ponte Mollo, ,he/la prefTo~ Roma JOpra il
Teuere fiume, cbme Eufebio dicenellib~ix.al cap.9.
Poftia cafiado in infirmita che lo fice diuentar lepro.
[o,acconfigUádogli i medici,che'fi bagnafJene~fangue
de' fanciulli dUatte, (7guarirebbe fubito,riJPoft ' che
piu toRo uoled morir cofi,cbe dar. tanto 'dolor f7 ama
ritudine dIle madre di queUi fanciuUi;' Pe" quefla uir~ fE
tu fu uti'altrit uolta ammonito degndmente ,beJi conft
gliaffe con fan Silueflro Papa, f7 gUdrirebbe. ,Cercato
4dunque f:7 da lui riccucndo ,bdttefimo , fu miracolo:l
¡amentefano;a-ñetto , perche diede paceallaecclefia,
& lJadotto (7 honoro molto,ftcondo che ji rilroua un
decr~tD fuoJ nellibro de' concilij ;, f7 dando le infégne
imperialidimitra al papa, gli diede la citt4 di Roma
infieme con le terre de Italia J chiamate il patrimonio
difln Pietro,U egliJi trasfiri in Thracia, oue reedi.
ficola cittd. Bi~antio, ~ Lt ,biamo del [UO nome Con.
jlantinopoli. Con quefla defider.ata pace delltt cbiefit~

con laquale Ji comandarono cbe cbiudere douefTe i tena
~9 de gU Idoli,f:7{urono mádati ~er terra la maggio~
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Pdrte,cóntinciarono in Spagna areflituire alla cbie{d;
che{urono in prima mandate per tára,et fabricarotlo
mol!'altre di nuouí? •. Fabricofti .una Chiefa aValenti4
nelluogo, oue ftaua il{anto éorpo ddgloriofo Jan vi­
.centio,fuora delle mura deUa cittd;O"il tápio ch~ fu di
Diana ftrui in luogo di Chiej(t,oue fia adeflO·il domo c4
tbedrale:et nelli luoghi del martirio del [anto ji edific4
rono Chie{e,comefin'ad boggidi ci fimo., Furono ere"
ti vefioui per molte ';tt.~,a ordinate le cblefe nelfuo
regg;metó.La Cronica generalé deUa spagna,cbeil Se
remftimo re Don Alphonfo il Jauio genero del noflro
acquiftatore di valentia l'inclito Don Giaime,comman .
do compilare, dice,che nell'anno del Signore trecento
O" trentaotto,per commandamento di conftantino 1m=,
peratore (urono i Veftoui deUa spagna ordinati d"
fan Silueftr~ in queRd fOrma., che tutto jI pae{e dala
le cotrade del fiume Guarona, cbepalfi da Tolofa Uid,
O" intra nel mare per Bordeaus,'fin atuttd la Spagn4
Ji parti in fti Arciuejéouati.!lprimo fu quello di Nar.
bona,che haueua fetteveftouati júffraganeí, f7 tutti
fi annouerauatto per la Spagna ,ancor che ftauano in
Guaina U Linguadoeba. Ql!efli erana Tolo#, Ma.
galana, NÍlnes,Carcaf]óna,Lutebro,Alba, f7 Patero.
11 feeondo Arciuefeou:.tto fu qt4eUo di Bragama, hauf:t
ua noue fuffrdgaIJei, cioe, Edomia ~ Portogallo, Tuc~
Orenes. Luco,Iria,cbe elan Gidcopo di Gallitia, Bre.
tonia, Afturica , 'O' Betied. 11terto Arciueftouatofu
queUo di Tarrdcond, bebbe '1uefli dieci Veféouati, Be:;
ria,Lerida)Tortofa)zarago~a,Hofta;~ámplon~, OC4
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t; .che enurgos, Cal;tgurra, Taraton~, & Aftromdid;. .
f .JI qUilrtó Arciuefeouato fu Toleto, (7 tenne que/lidie
¡,cenOueJÜffrag~nei,Lorica,Cartbaginc, Madrid~Au:ll

~ :ris;scglobia,sa~obbotulna,Al rbcbi~ica"Bedalagor , sibo=
',1' ~'us,Va entia,Ori Uf a,E e en, Sciatiua,Dcnia,BaeZd,
~i ,_~Catbelona, Viniefta,Gades) .(7 Bana. JI quinto Arciue
:l! JCouato fu queU6 di- Merida citta iUuflre edificata d~

U,!.!.:! : Céfare ,babitatdda foldati nobíli, cbiamatiEmeriti,
~~per ~aqual cofa fi'cbiamo- Eináita, tenne quefte tre::t
!~.' -decifuffraganei. Begia,Lisbona;O/Ftnia,ItaUa,Coim;;
¡~ bra,Bifana,LenZd,Tala6ria,··salamanca,Galba,Gubu.
~;ta,:& Coria.ll fCfto Arciueftouato fu queUo di sibi=
~,~._¡"... -glia,baueuaquefli noue Vejéouati,Italica,Sidonia, La=

:ba,cb'e Niebla, Malaca" llibera,cb'e Granata , Ecig,t'a,
;fcorduha,Capra, Tuf!a,terradi Tanger,quella di quJ
~.!..:.. -, ;del mar ;.:cbe tien.e pn'in ¡Algezira, (7l'altra di oltr,"2 IlifE
¡I -. mar. QE.efto dice queija Croníca,ma io credo cbe i CO.2

;JJNH\ Dr 1\ Dl?ilator~ ~~ queUa no atriu.árono .~faper del.~utto~tutt"
~, \ la partltLone de' Veftouatt: percloche fa glt altrt Ve=
~i ' flouati deUa Catbalogna (7 Aragone , ,he nonJi men=
:1.•..: cz'otiano,queUo di Barcelona }1 tíen per certezza gran
l! de , che del principio fu,o- molti veftoui di Barcelo=
! na furonomartirízati. ehi {uUdl primo veftouo di
!: valentia,non lo r#rouoneUe hiftorie cbe bo letto.Co~

, lorocbe intorno queno intenderáno piu di me, emen=
dino queUo che io mancaro. NeU'anno trecento (7 uen
ti'1uattro, ando ofio vejéouodi Cordubaper i vefto=
ui deUa Spagna al Concilio Niceno,~ fu prefidet1te in
queUo pcr il Pdp~~~ Silueftro;,con Vittore {1' Vicen:a

<
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tio preti Romani,cbe dicemo ~delJó CttrditJdli. NeU'dn~
no dopo cbe fu trouatd Id uerd croce,da fantd Helend.
In que/Utempi fiorirono Iuuenco Poeta [anto, (7 Pie:
Ira il Dottor di Zarago:td,come Euftbio dice, f7 mol.
ti altri spagnuoli iUu~ri. Morto .Conftantino fucceffi.
ro i[uoi tre figliuolt conftantino,confldntio, e:7 Con.
ftante, nell'anno trecento {7' '1uarantauno. Poftia fu
Giuliano Apoftata Imperatore trentefimoftfto,ntll'a".
no trecmto f7 ftffantacinque, e:7 egli molle ptrfécutio
ne aUd Cbie{4.má morendo lui, prefto ce/So. Erd Pap"
Daml1jO natural di Tarracond. seguirono Valentinia.
no e:7 valente, dopo Gratiano (7 valente. Et,ftguito

"il graTbeodofio,nalO e:7 alleuato nelld spagna,neU'ttns

la ruento (7 ottanfotto , che diede lege alli Imper4:a
r¡,come bmno .d·ubedire i preMti,quando cbe egli ri

trouandofi a Milano gli fu utuato l'intrar, neUa chie
{tt dd vefcouo [anto Ambrorw ~ pereioche cOJImdndo I

JU tgli mettrr acoltello tutti i Tbeffilonicenfi,li cui goa
uer"atori baueano mal trattdto gli [uoi ufficiali impe­
ridti. Riconobbe l'Imperatore il{uo pe"ato , U pu.
fJUcdmente fece di quello la penitentia. Q!eflo glorio_
JO Imperatore commando mandar giu per terra tutti i
tempij deUí idoli,cbe no baueano dd [eruire tU fitr Cbie
fe. S""effero Arcadio (7 Honorio figliuoli di coftul~

"el cui tempo orofio dice,cbe molti popoli di Alemdni
uenero neQJ Fra7"ia , e- paffato il fiume RfJine,andd.
rono fin'a i Pirenei. Q!elfi trano i Vandali, Aldni~
O" Sueni,cbe fécondo i paefi bttUeano diuerfi nomi,(7
¡ecoMo Euftbio nelle fue Croniebe, giungerono "e_·¡..r-..=~

AA iiq "
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'monti aU'ultimo di Decembrio "neU'anno eJUdttro~ellto
O"ótto.'AUbora leuandofi neU'efTercito Romano che
Ji ritrouaua neUd Bretagna un' [oldato cbiamato Con:
flantino, fu detto Imperatore, per il folo nonte. paj?o
in Francia, (f mando prefetti in Spagna. QEeflifu~
rono riceuuti f7 ubedíti daUc prouintie. Ma due prin
cipalicauaglieri Spagnuoli cbiamati bidimo l'uno &
Virinianó l'altro,notJ gli uolftro ubedire.Anzi mifé:t
to infieme deUe loro terre (f fignorie li¡Olaat; che po
terono, 6' andaronfi a guardar ipord de'¡ Pirenei
per doue ji penfituano, cbe baueano da panar lifdldati
,del Tirtno.QJjefti erano il porto di Torlá,e:7 Altal"
"aed. Intefo quefto da conftát;no,fece cerar un figiiuo
lo cbe' egli baueua Monaco in un monafierio , (7 da~

dogli un buon numero di Barbari chiamati Honoria=
ehi , gli mando contloa di loro, (1' gli ruppe. QEando cllif(
eb'egli hebbe liberi que/U pafli mift in guardia di que!
li i detti Honoriachi. eofloro perche del[uo natafale

, erano ladri,diedero il pafio asueui per robdr in cap"
,gnia loro (7 ancora ai vandali per iI porto di T'or,"
f7 a¡Alani per alta la Vaca,oue per memoria fu me¡; .,
[o un monile amodo di picdatore, ftcondo che hauemo., \
detto nel principio di queRo libro, Del modo parimen
te come gli Alemani che nel tempo di Galeno, Impera2 ,

tore intrarono,haueano meflO in Andorra un'altró mo
tlile o pic~atore, in memorIa, (f diftruffero Tltrraco:i
na,jlantiando dodeci ann; in quefte bande,comeorofio
dice. Intrati quefti Barbar; 'in Spdgnd compartironfi
I'er lo paefe. 1Vandali chiainati Silillgi,prefero la Be~

g
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ticd,~da/oro ji ebiamo' Vdndalid,~ adefTo 'la ',bid.
'miamo Andalogia. 1 Sueui (f'un'altrd parte di Vattm
dali andarono neUá GaUitid per li minere d'óro & d'd~

gento ,cbe tiene gli Alani per effir piu popoli refla~
r-onfi neUa Tarraconenft,~intorno Valentta,dltdando
una buona parte di loro in PortogaUo. Cofloro ji uol::2
{ero popolarquiui, & coloro cb'e ftauano habitati gli
lafciauano andare con la loro roba,prendendo ~ett4 Pe)
éitfuma per'guidare, & refi~ndofi 10roneUe éa~,~'
bereditdte;come dice orofio. In quefto tempo fu. la ft~

conda uolta diflrutta Sagunto,llo uolendo riceud't;'~q~e;:t
fti Alani, (f fu per difPettó deUa ru~.preruntione,»:.4::2
ddto per terra ;1.[uo magnifico Tbeatró ,&/pia,úti ¿.
~iu nobili edificij,come fin'ad boggi {i uedeno leruine~

pofti-a babitataqueUa citta un'altra uolta fu ehia'tJIat~ ';¿',

Muro úeccbio , f7 di qua uemze iI nome dí Moruiedro } Gener
cbe boggi. ba.: Grandiflimi¡urono certo li infortunij
cb'in quel tempo patirono ; poueri spagnuoli"qU~ndo
cbe i Barbari gli fcacdauano dcUe.loro cajé,~ il ti=t
ranno confiantino ufurpauJ il Dominio di c¡uetlo que·
non tocCdUdt10 iB4)·bari. Et per inctggior compÍlnentCJ
de' danni, jóprdgitmgerono iGotti, cbe da Narbond in

.trarono in spagua, r;"congiz.mgendoficon gli Aldni,
fu ,biamato il p:tcft,oue che {tdltti.1uáno Gotbia Ala.

nio,oue uenne ill1Dme di GoChaietnia ,ftcondo "
'be Carrione ftriue neUe ji{C Croniebe,

(f adeffo lo chi.tmiamo
.Catbalogn¡f,·

~
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DEL PRINCIPIO,ET'ORIGIN'E'DB
..Gotti, fin'a /tinto cbe ,eJ?i intrarono in Spagnd,e::J' del
" li notabili auueniméti,tJelli guaUfi uederono,a' prin

cipio d,UeAmazone. ehi fu eolui ilguale gli predico
larede di Cbrifto , e::J' come eaftar01JO neU'errore de

. gliArriani, (7 dcUa lettera Toletana ,che il Santo
Gudila trouo,(7' aloro inftgno. :, Cap.' XXVI.

- .O s' A fagioneuole far'd, che in que
. fto luogo parlemo tlO; del .princi=

pio (7 origine"be i Gotti hebbero, ,
erildifeorjO cbe loro ftcerd pri:s

\ __ ,ma cbe in Spagna. intraffiro, gid.
cbe jcmogiunti al tempo che In 'luefto paefe intrarono,
bauendo l'imperio.Arcadio a Honorio,O' come Iuo"
le effir fa le cofe molto antiche, bauendo opinioni .di: , ~II~

uerfr, ftguitaremo ['orme di DO"n Roderico.Arciuefto:
uo di Toleto,che egli.riftrinfe queUo,he 'Abamio , lfi~

doro, O'AliphonfO naturali Gotti , (7 croniSle loro
fcriffiro [anto ljido,dicecbe perdiftender di Magogfi
ebiamarono Gotti,quafi dl Magogo.Ma jan Hieronimo
uuole cbe cbiamandofi Geti{urono detti Gotti,mutan:
do le lettere, e, in, 0,(7 il medefinio dice Procopio de,
Bello Perjico. Purono natur.tli deU'i[ola cbiamata Sean
dia,cbe flede fecodo TolomeorJel fine del mare Oceano,
pofia al Norte. Jl Carrione (ronifla Alemano, ebiama
quepa IIala Godlandia, dicendoehe fit;de per frante
delle prouincie Liuonia O" Lituania nella A/rmdgna.
OEcfli P?poli malcontenti di b~bitare in quel luogo,

=
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;flel iJuale i padfUoro fiederoniJ p;tjé"id de(diltmio, ufli
, rOllo fuora di queUofotto la cura di verig, c1Je' eleJTe:::
,toRe,&, pafTando'in terraferma·,foggiogarono gli
~.Vlmerugbi cbe habitauatÍo preIJo il mar Gotthico. p~
:ftia'ftacciarono i Vandali che· ftauano uicilli aquefto
.luoco. coftuifuil primo Re loró; 'SticceffiGadrie co=
flui militando et menadol';,np"cfa 'piúo[tra, foggiogo
la Scithia a Gepida cbe dopo Je chiamo Dalia jin'ad
eboggidi. Et qua dimorarono nélle~capJtinenoll Ji cu=
rando di fabricarcaje; Iltcrzo Re fu' philimer'" che.
paf1ándo neUa scitbia interiore feéeun gran pote illun
fiume,che trouo, che l{uietaua il p4Jo,(f come pafTan
'dC? la gente fi rompeffi queUopcr il gúmdisfimo pefo, .
Ci s'annega/fi gran rnoltitu'dine, re/to egli con la meta
del {UO cfTercito • Con ilqualemof!e cOlitra gli.$pall~

cbe iui ftantiaudno, er impatronifli del paeft •,Perche < j Gener
tolfero per filO proprio' a Scithia, a- in ·qualun:.
que balida 'cbe dipoi ji ritrouarono,portarono fémpre
rifPetto aqueUa. 11 '1uarto Refi ebiamo' Zalmoffen,
O" fu grandisfimo pbilojópbo, at~ez:to le [úe~' genti' t

neUe lettere, a buoni coftumi di cortefia, & buon"
!=rean~a.ll quinto Re TbanaujO uinfe vefOJO !te del~

l'Egitto,'cbegli Jnoffe guerrJcame orofio ftriue, & '
; gil diede la caecia fin'a palJato 'il.fiume Nilo, et die uol

ta ruinandagli il paeft ando á fattometter l'Afiaa Por:
mi Re di Medi ebe erafuo arnica .. ' Et- fermandofi'al=
CJuanto tempo in queUe bande , contentarollji i [oldati
di quel paeft , a refiaronfi parce¿bi in queUa; oi!f:t; ,
4ifuron~d'allbora ,hiamati parthi) che Í1t queUa lin.

__ o. -"'-''''í:
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gua jüona fuggitiui, cpfi·dice Trogo Pompeio'.•. Itt'qae
fto lempo .cominciarono' l'Amazolle , 'cotne orofiodl'=
.ce. Percioche uenutoa morte Thanau[o,l'elfircito di
Gotti laftiando le donne oue che jlauano; pafio aLtroue
,4 guerreggiare, f7 fermandofipiu di .quel , cbe, s'ha~
uea penjato, furotJo, le. dontie analtate d;tUi loro uicini~

perche gli fu ~ecenario l'bauerfi adefinder'. Et per;a ,
cbe nel principio gli fu fauor~uole la, fortuna; prefe=
,ro'ardir di pafTar piu oltra , (7',on l'arme in mano ati=
dar a. .cercare ijüoi nimici, e7 gli uinféro rl!inandogli
tutto. il paefé. In quesrome:t:to mor;rono Plino f7
scolopito :11 capitan; di Gotti neUa Scithia, ,O' qUdfi
tuttol'elfircito loro in una battaglia c'hebbero con gli

.antichi babbitatori di 'lud, paeft ; per la qual coja con
grandisfima ira (7 fuora di fe prefero "arme le donne
de'morti ,(7 uccidendo in prima queUe che deUa :tUffd alife
ji fitluarono,andarono aUa uolta di doue ftauano coloro
che tagliaronQ apez:ti i Gotti loro mariti)e7{teero in
CJu.elli una grádisfima uccifione,uendicddo ifuoimorti.
Di 'lui pafldrono acongiungerfi con queUe che neis
l'Afia ji ritrou4uttno, f7 accordandofi tuUe fdcendo
un corpo , haueano la c~ra dltutte, due[ole di elJe. '.
L'una attendea nel1a guerra, U" l'altra nel regimento.
Le prime due Reine{urono , Marpefia per la guerrd,
(f Lampedo pero il gouerno. Ciafcheduna attendea nel
proueder agli ufficij , che le toccduano, con grand;¡;'
fima di{Cretione ~ Marpefia creo le fue capitane , f7
tenenti nell'effircito, (f 4pprefTo i1 monte caucafo,
,,heft'on~o Tolomeo giace in Iheria. AppreflO di Al.
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. han;a,~' d'atlhora refio il nomc alftoglio~ cheJi ,bid.

me, Marpefia, di ,he Virgilio fa mentione. papo di
. qua neU'Armenia, U' Siria, CUida; Galacia , f7 pi=
fidia, ruinando tuUe quefte prouim:ie. Me]?i la Gio=

."ia U' Aetolia in tributo , {7 trd l'altre cittJ, ,be edi.
jicarono fu la gran dttJ Ephefo , {econdo Paulo Oro=
fio, a- in queUa{ondarono;l{amoJo tempia di Dia:ic
ha ,del quale fi fa mentiane neUi fatti delli Ápoftoli ~

Succefléro nel regno deU'Amatone Sinope, Oritbia ~

Antiaba, Penthefilea, Tbalifltrida e::r molte altre,fin'
al tempo delli Imperatori Giulio Cefdre f:7 Aureliano~
come nel cap. x x t I 1 l •. bauemo detto·. Ritornand()
al,propofito ,morto Tatiaufo, regno Arpedone , f:7
pofiia Tbelepbo, ,be ji. marito neUa flirella di Priamo

. Re di Troüc, (.7,bebbe di elJa .Euripbilo, ilqu(/.l mori _
neUaguerra di Troidper amor di eaJMfidht. Ritro. Y~ener
udmo.dopo:cbeDario figliuolo·i1'ItaJPi,;f7 xerft Tu() :

. figliuolo (urono uinti d'AncirDRe-di Gotti,,' 'Succ~fJe'
pangudila , che marito und fud ftgtiuola cbiamatd lVIe::i
dum, in pbilippo padre del gran Ale/Tánaró ; .Mort()

-AlefJandro·" Bdb,lonia auelellato daUifuoi ~"f:7 tenelí~
. do U·regno di Macedonia Perdiea uenne Sitaleo' coi.
cento (7 cinquanta milia Gotti, (.7 diftrufTe Mdcedo.
nia. Regno poftia BoruUlaJ ,be per configlio di Dig=:
Ineo huomo di gran capacita etmolto noblleJi'ai Gotti,
laftio .il paeft,doue cbe egli ¡tandaud'; e7paflo ne1ltt·
Alamagraa , neltempo di Mario cr Silla, d( quali
pdrlamo giJ di Sertotio jCriuendo. 'SeguitarongU Éu

mufico )cr Dorpaneo .. Conque/U fecero lega Ciiulio

........
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CeJar.e (5 Tiberio' imperatori ; perciocbe 11011'gltre= .
jültauá b~n la gu,errd: , (7 duro quefta pace fin al tein=
po di DOlnitiano Imperatore:» l'aimodi -nofira' [alute
ottantafctte ; .cbe a1ndzzarOno ,opio Sdbinó Prefitio
Romano mUe riue del ,Danubio: p€rcío cbe con tiloZo

· di amicitiagliface~ dimolte opprfsjioni.~Perlá mor .
.te di to{tui mando:Ddmitianó .Fttfto Roma/1.ó Ctm un
grofTo efTercitocontrd di loro. Era aUbordRe de'Got~'
ti Arpanep,', ¡iguale n.ze.ttendo(fljiem.e Lafua .gelJ.te·com

· batte contr~, d< RCil1tani;- '&gl~ uinft. succefft Ostro~
· gotbd, che a,I!Mzzoil:Re di Gepide chiamato:Faftid'd.

poJeia fu qiu,da •. 'Co{tu~ c()m.~d:fÚ; con ilfigliuolo'di
· pet,io Imperatore,c.lJe·mo[Jt laftwirl~pcrfecuti~lle

alla Chiejid ,¡u)ouinje;' a',l'üc~íjé nella.zu.ffa ~', ni~

poi.com~.ttte, FQ!1 il; tn.edejimo Detie> Imperatoré, O',
uincédolQ allcor'd,fec~~~e egli morifTe.'14tmegatQ.in tind ¡fe

: paludf)co!!Ze Egnaci'o·di.ce ftriúendo la rUá·uit~.Po.co -te..
po dopoeffindo Imperatore Galeno, paffarónoiGb~ti,'
neU'J}fia" (5 difl:rúfftrc il Tempio {amojO" di 'Diana;

, ~h~ fA»1a~one fabricaron6in Ephefo.· .DiStruffito
((:alcedonia)· O" di uolta ruinaronoaléuneJerre. di Ro:
. tndni, .Per queflo moffi guerra contra di.lorC?Claudio
.Imperatore,ettaglio ape~~i tré~ento c:7 uenti mWa di
IDro comegi4 detto bauemo,(5gli (;omdndo pd¡¡aro~~

~rá del Danubio, oue dianzi dimOrauan'ó<' Fu iL pri=,
mo dt/gli Imperatori , ,bedi-/~rcl bebbe uittoria.' Re:::
parono di állkora i Gotti cOl1feder#i con Rcmani, .&
gli giouaronoalJai nelle/oro neceflitJ., come lo cognob
'btrO_Dio.,lit~a"o,'O'~aftimial1o..ncll~ guerre • ,17e.e~i
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bebhero .. Ma come nel tempo di Coñ/lantinonoll fufTe ~
ro cbiama~i neUe guerre che aRomani fópragiunfero,-:,
t7' perdendo quel fóldo ; lo,'YiceuelJero i Gotti pá ina .

giurid ~ mofTerQ guerra,contra Romani ;a-'effindo da ..
lorouinti;hebbero un'altra uolta di~ritornare cltra
del, Danubio.' \Vero e, cpe p~co dipoi creárOI1O capitáfl
ni.:Arriaco,,'e;i,Aurico, rüornando aUá guerra. PaiJd~

, ron.omil1~ pannémia,cheebiamialnOVtlgaria; 6r UClf,

nero'neUa' Italia.~ edificarono V erona.~ ~iuimDrís, .
remo (duí c~pitáni i e:7 fu el~tto Geb~rig.Re de'Go(ti;
Coft~i caecio i,vddotli del paeft,oue:cbeiefi ftauano,uin,
'cendo Hucumar,loro Re: perchehebbc adimandJr:/a,
Pannonia ch'e Vngaria aconftantino Imperatore ~ f7.
dimaroin queUa con,le legge ~omane átmi ¡ettant~.;;
Morto,Giberig, fu Re Hermanieo, llel tempo di (on=
ftintblolmperatore di tal nomé feámdo ......Coflui{cee u 3 yGener
di mdlte pro'dez:{.c • Soggiogo gli Rer li, uincendo il
loro Re Jl&larico, aiVenlleti, e7aUlultimo mor! d'ira
(7' do or; percioébe AlambarRe delli Hunni diftr.t!fTe.
iGott( cbeftauano nella ifóla oflro'Gottbia • Morto
Herman~rico', .furofl'o i Gotti .uinti da Roman;" nel
'tempo diValentitlo;yalente, t1' GratianoHnpenat'o=
ri; & dimandando lüogbi dá poterdimorare , gli fu:
rono COfJceffe 1.1 Datia a la Tratla •' NeUa ba'ti.:t fuil
primoadminiflratorede'Gotti Atb.:tnarico , a fu an=
cora il primo, il quale perIeguito i füoi , perciocbe Ji
{aecano Cbrlftiani. Ma efJendo prefo per compagno
'nel gouerno de'Gotti Frigiderno, perla predicatiOne
,dclSanto veftouo G~,dilá ~ refto,'la l'erfe~lltioné),'~
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prejero tutti la fide.del Signore, a' il fitnto battCflma
apprefTo • Di queRo parla lungamente la Hiftoria Tri
partita. ~efto {anto buomo infegno a i [uoi queUe let
tere;) ,be ji chiamarono Gottice , f:7 fimo .'JueUi ch~

adefTo chí.tmiamo noi littera Toletana'. ,·Mori'pocbi
giorni dopo Gudila,O' fetitendo i Gottílecotrouerfie,
,be nella cbiefia erano', tra gli Arríani(f.i catbolie;;
tometrano IC?ro nouamente conuertiti ;) f7 gli' manco'
colui ,be gli predíedua lalede, ,bieftro. ddVdlent~
Imperatore, cbe'gli máda!Je dottori;iquali gli infegnaF
fero la fide .L'Imperatore efJendo Arriano, gU man;
dQ Arríani, O" cofi reftarono in queUafttta per molti
anni ,fin'atanto che nelConcilio Toletano ter:to fi ri:
dufléro tutti aUa fitnta Jede, come ji dt:r4 ncl[uo luogo~

Per quefto peccato, precijamente , di valente Impera:
tore,permette lddio, che i medefimi, Gotti~ i quali egli
bauea{attodt:uentar bere.tieí Ji caftigaffiro. Vecide=
rono prima Lupicino , f7 Masfimino Prefitti. Roma2
ni , per cagione dimo.1ti torti, cbe loro {aecano. Et
andando contra di loro il m~defimo VaIente Imperato~

re per punirgli, fu uinto , f7 fta11Jpo fuggendo in
,crte ,afine, oue fu ataceato i1 fuoeo da i Gotti-, ,f7
abbrucciato',on 'io ,b'in 'quella era, come 'la bifto::
ria Eclefiaftica dice.. Popo quefte uittorie moffiroi
Gotti aUa uolta deUa Italia, contra Gratiano f7 Tbeo fl

dofio , ,be fficcefTero avalente Imperatore., Gratia=
no ftaua nel1a Italia, (7 Tbeodofio in conftantinopo=
li , dpdc Gratiano, proUf~ete un'eflercito cbe guar=
da/ft ji paffoden¡ Alpi)f7 uietaffiro l'intrat~ aiGotti.

Ventano

d
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Veneano in due effirciti compartiti.i Gotti l'uno con.
d~ceúlt Ftidigerno , (7·1'altroAthanaruo·. pafto Fri:J
digerno per. 'doue {lauano i Roman( afeofi ,(7 poi (be
a"dauamal prouiftofin~aordine;non dubitando d'im·
bofiata di Romani , ne quegli ponto fUmando , cafto
.neUe man dNorQ )($ fu uccifO lui ,.(7 il fuo effircito' .

. rotto f7 disfittto. AUhora rellando Atbanatico uni•.. ·
co potenteRe di Gotti, procaccio -Gratiano cheJi ae=-­
cordalfi con cIJo lui,offerendogli p4ce-f7 amicitia con ­
pari conditioni ,~ pafTatí-intorno di moltj ragiona:. .
mentí aU'ultimofi termino. Et pregato Atbanarico cbe
andafTe in Conftantinopoli ad aboccarfi con Tpeodo=
flo, fu contento·di cio. 'Fu acare~~ato' gratlcIemente
la ,CL amalatofi , uenne amorte', & condolendofi di
,io Tbfodo)io~mperatore ,glifece cofi-gr¿t1Jdi honori

.u beUe effiquie,cbetutti i~GottireftarimoditiojO=
disfatt~ affiti )bauen.doqueUo piu'a'ar~ ,(;httuttele

JU .'are:t~ cbFin ·'1.itd ..gli fece ~ perben che epi (urono
grandi •. ,. Pcr queflo nOf¡uolendo elegger Rc,refiarono
tonfederaticon Roman; anni. ~S .giouandogli fémpre

neUe guerre,~h.e fegli oJferiuano', che con uen. l •. .:

timiliaGotti uinfe'i:beodofio Eugenio,'
,he Ji. rubeUo con la .Francia) "

uccift' 'Gratiano 1m;;'
. ,_o \l'eratore•

. :!c
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nBLLtENTR,AT4~e HE: '1 ,GOTTI.
,'[ecero irí Spdg~d,e7 pofTeffodi qucUafil1'aUa uenut"
,de'Mori, (7, de' COl1eilij che Íft spagna. fi {eee:::.
: ro ,-di queUo cbeji rece aValentia, ouefi diede:
i ordine, che'l Eual1gelio fi diceUe neUa mclTa 'an~

,'~ideUá offerta."Et de veJCoui iUuftri, ,b~ a Valen~

"tia{urono, u monafterij chefi edlficarono , fPecial::
-mente queUo di monte EnfFt , cbe ~bora chiamiamo,
Jdelpuig de la Madonna. Et molte coft,che in Spd:J
;'gna auuenirono. ," 'Cap.' X XV 1I.'

N e o s 1 gradi riuolutioni che hab,
biamo detto., ,be erano in Spagnd"
,no la.fciarono i Jant; Yefeoui di pro,

""'~""--"., ueder neUe loro chicfecioche bijO=:'
~~!1 gnaud' per la conftruatione deUa fe

de. ,Ragunoj?i contra 'la ere)ia di Prifiiiiano,il con.!
, ,ilioprimo di To/eto; effindo Con(olo stilcone,l'anno l

Cjuattrocentó(7' {eúe (ftcondo' cbe·· Eufebio mette nel',
Confalatodi Stilcone, ) nel tempo di Arcadio (7 Bono;
tio.-Era aUboraPapa Innocent.io, '(7 fifóttoferiffiro
dieiottQ~ Y'efcoui; di Tarracon.i, tarthagine,Por.togal~
lo O' Betiea, cheaUhora comine;o acbid»tdrfi Andalo
gia , f7 nel primo eapitolo ji ,termino, che fi come in
prima,ordinarono ;Jant; prelati ~he i preti per duanti
~01J {~fTe~o maritati, cofi parue efJer bene, che queUi,
.quall crano gia maritat; , fi djlenefTero deile loro don
ne )oue contrafitcendo , cbe qu~lTi cbe ncm ji aftenefTe=
folnon fulfiro dett; in itati maggiori. Di quefto mea -
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defimo' negotio eonJulto 'con' Damafo Pdpd eu~erio
Arciueftouodi, rárraeona. EtefTendo' morto Damafo
al tempo che le lettere giunJero in Roma,gli riJPo{é si:a
rico che fucceffi, riprouandoagai cio che in spagnaJi
ragionaua, diftar 'i vejéoui'.(7,preti maritdti con le:
loro done, fe(ondC),~he ji uede per la epiftola deeretale:
che'l detto sirico mando aCumerio,nell'anno del Signo~
r~ trecento(f ottantaolto,. QE.efte, diffinitioni che a:
Toletoji {eetro , (urono manddte per command~men=:
lo di LeonePapa primo di tal nome aBalconio Vefto=f .
uo di GaUitia~' che' nonhauea potuto ,interuenire con:,
gU altri per le guerre di Suenij,che occupauano la Gali
litia.vero eehe neUeepiftole decretali di Papa Leone"
trouo una che uaal veftouo di Aflurica chiamato Tor)
nulo,n~Ua quale gU commanda che firdguniun conc~'

, lio a GaUitia~ ft gia no potea f/fir generale in Spagna;I,
(7 ji p,ublic4firo quegli decretí ~ In quefió', medefimo';

JU tempo hauendo i6ott; ereato ,due eapitani',chiamati:
Radagaifo'l'uno, (7 Athanarico l'altro\ pereioche gli-:
Imperatori nol1 ¿ti dauano ilIoldo,che foleanohauer!
neUe 'guerre,mouendo contra l'ltalia al paffar dimon='.
n.di TuJ?ia , fu rolto l'uno effircito, a- morto Rada,:;
gailO da Stilcone.' Perche dubitandofi gU Imperatori.
~fU'ira di Gottidell'altro effircito,fi accordarollo con
Alarico l'altro conduttiero,(7'gli4iedero'la, Francid,',
~t la Spágna chegia l'imperio haueua perft per iBar•.
b.tri eh'in elfi erano intrati, C1' i tiranlli , ,h'in queUe)
erano.A1Jrico mouclldo il [UD efferCito aUa uolta del:a ';

, la Francia Nar~onfnfe~fu affiltato' ~a StilcollC nel pafia ",
BB ij':
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Jó deUe Alpi,rompendogli la{ede , .f7pe,ji: una parte .
deUifuoi foldati.Marifa.ttifi i Got.ti,ftcer.otanto da" ,
noneU'elJercito Roman.o, ,be quafi non rellO chi por:::
tafTe la nuoua ad l-Ioliorio Imp~rátore"be ji ritrouau4
in Rauena. Rotto(f perlo l'elfircito d.e' Romani,tor:
naronoindietro i Gotti, (7diftruf!e~D Ligurüt ~ ,h'e
paeftdi Gen()a;o-- Emilia,e7Tuftia, f7 stndaronofO=
pra Roma (J" l~ miftro l'4fidio. OJ!e/lo fu parte che.
reftando l'imper4tore malcontento di Stilccne,.comman '
do che gli fufTe tagli~tala teftaalui infieme con un¡Uo ,
figliuolo,(J" tofi fu fatto.Et come non elfufte capita:l
no cbe per i Romani combatteffi ' pau~no iGotticon
tinuando 1'4fidio di Roma, ma non potcano intrarui,
effindo bendifefa da quelli di dentro * procopio dice,
f7 narra Enatio, cbe pensoAlarieo di ftrJ.lirfi d'una
fua aRutia per il [UO propofit,o di giouamento aJFti,et ra
Cjuefta ru~ che fingendo ritornarfi in Fra~cia , mando.
trecentogiouani, féerniti di tutto l'ef!erCito, come in
preftnte ai princ¡pith'erano dentr}, di Romd, haue!%=,
dogli in prima itiformato,che in ogni modoprocura[=
¡ero compiaceri loro padroni acbe ,luígli mandaua~
C7 cbe acerto giorno ji ragunaffiro tutti nella portd
Ajinaria>,h'e quena cbe {la appreffó diJan Giouanni ,
Laterano,f71a preftro. Patto queft(J prolóngando la .
partita d'un giorno per un'altro; fingendo fempre nuo
ue i¡Cure, nel di aceordato uennero le fébiere neUa det:a
ta portd,(J" trouadola aperta~ intrarono dentro di Ro
ma,neU'a~no del signorequattroeento (J" dodeci, cbe
ferianoli anni deUa fondatione di ~oma,MiUe cento e,t ,
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fé!faftta, qUdiunquel'Arciueftouo diTolet~ dice mi(:t

, le cento a ftfTanta1udttr~, e;r :orofio dice fettanta: ,
quattro. commando AlarlCo cbeficefTe firun bando
fubitocbe egli intro)n Roma,cbeniuno apena 1duit4

i', tocc~fJe aUeperfOne,~.. coje cbe neUe (biere fuffi=
"' ro. La onde {urono fénzanu~ero 'JueUi ~ cbe nelle
, CbieftJi jaluayono. ~ Auenne una cofa degna di notare
," & fu che un foldato conftontandoficon'una monacd,
::f7fac~ndolagiurdrel~ fapeua doue{u/Te alcun 'tbefO=
, ro ; cbe gli lo móftrá/Je, la monacatimida gli moftro
'una á'rgenteria di áalorineftimabile :; ,be eranouafi in

, gran 11zaniera ricehi"e-gli 4iffi ~Q1!epa argente=
, ria edel monifletio di jan Pietro rpiglialafe ac(o. ti
'baftal'animo. AUbora il /Oldató come era cbriilia=

" no, quantunqu~ Arriano, lo manda aJire al Re;~
il Re commahdo.neUa. medeflma bora cbe fuffitutto

-: queUoprefo f:f reflituito"alla chiefa{iiTattPielro•.A,I~
lbora i Cbriftianiche eauano aftofiperpaütá di Got
ti uennero fuora ,'([1" prefero quella argentería fOpr"
le loro teftea/paUe 0',' con gran mufica catttand~ '14

. portarcmo neUa chiera dilan Pietro; t7', Ji '-ome dalle
ftrade paflduano piu Roman; raccoglieuano intorno di

l' queUi che menauano i per difenderfi fotto il fituore di,
,queUa .; Tre giorni¡oli fletterl> i'Gotti i'n Roma, fAc:
cbeggiando la citt4, & per (ua memoria pertufitróno
'ttjt~e le pietre del colifeo ~ che cuna cofa di ftupe/ar,
ueder quanti bufi ji fecero in cofi poco tempo. Fu fat~

ta prigiolle la principenaPlacidia,jorelladi Honorio,
lmperator~ ) infleme con un gran theforo , O" la p·re~

, ,,; i3 B'iq
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Jeper moglle,~tbaolpbo, ehe era parente propiti~u~

,·'del ReAlarieo.vftiti di Roma andarono i Gotti aU"
'uolta di Cá~pagna, '(7 poflia ritornaronoin nrifc'ia,

, :&Luea, dijfruggendo Og11i cofa,f7 aU'ultimo ritro"
'uindofi aCofendd', uenne amorte' Alarieo,(a"{ujepe
:lito nel {ondodel fiume cbedi quindi paga infienit
:con un granJhefoto, f?7 p0fcia ucciftrc> tutti '1ueUi che
,bauea~orit(Jrnato 'il fiume neUa füi Carrente , f7 fa:
peuano illuogo,nel 'luale fu fepelito; U" cio {ecero epi
'~cciochemdi ji fapefléoue Alarico fepelíto ruge. suc:
:celJe Atbaolfo ueniejimo'luarto Re de' Gotti , f?7 fu il
primo cbe in Spagna papÓ ti flantiare' in'eUa, come
'1'Ar~iuefcouo' di Toleto dice.' Fu amaitatd' in Baree:
,lona a tradiméto~et furono'uccifi infiemeco'effolui fei '
figliuoli, che egU bebbe 'prima che neUa' prineipefFt
PLaCidijimaritaffi.'Giace fepelito a!Banceloua in un dlífe
riccbo jépo/ebro,eon'l'amie che egli metteuá,f?7 ci fos
no ancortt'quefti,t;terft:, iquaU[uonano coft." '
B ~LLI POTEN S VALIDA NATVS
~'pEG E NT E,G O TT.H o R VM,
JI j C eVM',S E X : NA TI SRE X A T;r'
~'THAOLPfIE lACES.,' ,',
AVSVS'ES,HISPANAS PRIMVS
;DE S C E N D E R E 1 N o R AS ;.r. ,
QVEM CQMITABANTYR.MI"LIA
( MVLTAViRV:M. . ' ,

GENS TVATVNC DEMV,MNATOS,
lE T TE 1N VID i o S Á. PE R E M IT~;

Q Y É M POS TA MP L E x-!\.. EST.BAJt
eI~ () ;M,~ G N A G EME NS.
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:OJiiui giace il potente guerriero .Atbaolpbo. del fltn~ ..
.gue di Gotti,con fei figliuoli. Fu il primocb'oso intrftr
.nel paeft della Spagna con grandl)?imo elfircito. deUi
.{uoi • Fu amazzato da i füoi ) f::i ftpelito .quiui rieU"
:gran Bdr~eUona'( con alfai pianto.} bIorto Atbaol.
:pbo,!u e/etto Re Slgerico, f::i percbe'egli uoleua ui=,
~uer in pace conRomani an:tidi fornir un'anno :{uu,s
:ciJO daUi fuoi ) infleme con quattro·. figliuoli cbe hau~.

:ua,:f::i¡atto Re Vdlia,neU'anno del signore quattrocen
to f::i dieceotto~ Cofluí ritornoindictro, la principeg;,
,Placida ad' Honorio Imperatore füo fatello ., f::i pren=,
:dendo la cura per Romani , fice guerra con gliAlani,
:& uccidendogli Atbace loro' Re , gli caecio del paefe .
'doue ej?i flauano , f::i' andaronfi .neUa GaUiti4 amet=, .
.terfi neUe mani di Geiftrico Re de' Vandali) cbequ4
:s'era fermato, ftcondo che l'Arciueftouodice. In qu~

/lo.lempo ficonfermo il nome di Gotbalania; cbe.dif"
JU cemmo Catbaloglla , ftcondo cbe Amando Zierij?ienfe

dice neUe fue Cronicb.e •Con c¡ueft~ aita, cbe Roman;
bebbcro da Gotti , mandarono.Craftino in Spagna con
un groflO efTercito contra i. vandali, f::i fu,la guerraJi
crudele,ebe i vandali pen{arono lafciar la .Spagna 6'
palfare in Francia ~.: Ritorno Valia caricodi Vittorie.
in Toloflt,~ l'Imperatore donandogli per guiderdone
il pae¡e di Guiaena , ucnne amorte deUafüa inferm1.tl4.
Sucee¡¡e Tbeuderedo , ilquale tegno anni trentatre. ,
Coflui mori in una battaglia eb'egli h.ebbe contra Attm . /
la Re deUi Hunn;, ne' campi cbiamati Gotbalani.o e",
tbala'1i, cbefono in,Fráci4)oue.anc~ra erano miftb'itte

B Biiij



.(

IR DI 1\

';'0

! 9 20 ·'C R O N l e Ji '-
· ti iGottbi con gli Aldni , O' ji chiamó per queflo Id

, - GaUidGotbicd, tuUd la GUdina e7 Lenguddochd, ~
parte deUd Lugdunenja. I~ queftd bdttaglia ( che fu Id

· piu fdnguinofit (f crudele;che nelle biflorieji legge e{=
:Ier duenuta, come l'Arciueftouo dice ·nelJap. 28 .)mo=
;rirono trecento milia huomini d'amendue le bande,fen:#

.':td altri quindecimilid. Francefi O' oftrogotbi che nel
·giornod'anzi morirono combattendo¡rafe~ Etfuuin~

'.' .... to Auila, cofa cbe di anti maiil mondo l'bduría cred"
. ;ta ,fucceffiil figliuolo maggior Tburi[mundo,neU'an=
'no, 454.Coftuicobdtte un'altra uolta con Attila O' lo
.uinfe la ftconda uoltd, amazzal1dogli tdntd gente,che
:·non bebbe numero,e7lofece ritornar indietro O' pa¡;
;faro olird del Danubio di doue.era partito in prima)(f
-ritornando in Tolofa ; l'ucci¡e un barbiero tagliandoli
-la u nd,uolendo cauargli del fangue. Md"c~meegli ji fe
fintite tagUar la ueua,tol[e ·un colteUo da curarpDmi co

, ·la finiftra mano, t:r' amazzo ilbarbíero, O' alcuni di
.queUi ch'erano in cotal fatto. Morto cofluí , fucceflé
:l~altro frdteUo Tbeodorico,netl'anno 'del Signore quat=

_:. trocento (f quardntdcíuque. Nel principio delregno
'di coftui Ricchiaro Re diSueuí ch'era fuo ctlgnato má
:ritato' -in una figliuola. di Theudoredo,uenne fuorade
'Gatitla '(:iPortógaUo per impatro1tirfi del refto deUdo
Spagnacbe gid quafi tuttd erd de' Gotti,et come Tbeo

. doricogli mandafTea ric1Jieder ,be rimdnefTe di queUá
'imprefa, gli r(f1?ofe fuperbamente •Si di cótefto ti co=

..rucci,aTolofa mi uado acercare. ,PercheTbeodori:i
(O mi/e infieme il[UO efJercito,O' combatte con efJOlui~
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't:1' lo,uinft fa Afiurica O'Lione, c:r all'ultimomori.
,Con quefio ripofO che la Spagna hebbe , le ~h'ieftdtte=

[ero neUa rlformatione di queUo che toccaua aUoftaM
" IEccleftafii~o. NeU'anno ftfto del regno di cofiUiJi fice.

,un concilio a Tarracona ,efTendQ Arciuefcouci di queZ
luogo Don Giouanni ,&fottofcríuendofi in queUo die

'ci Veftoui•.OpJui-fidetermino,ehe la foleltlt4 deUa Do
,tninicd ji; comineiaJ?enel sabato,nel quale fi preparaUe­
ji popoloper il giorno fequente ;'(7 fe dlcelfi il primo
,ueJPro,che dicemo. Pet ilcbe penjáno aleuni, che dal:::
Jhoraft ordino la abftil1en'tia ,delta carne nel, S'abato.
E' ilcapitolo ftttimo del dettoconcilio. Netl'annojei::
'9u~nte aUifettedi Giugt¡o Ji' fice un'itltro conCilio' in
~Gir-ona)effind() Vefcouo Fártuniano,doue fidit'erm{hO
che l'ordine' del dir MeDa che a'Tdrraconafi fellett

fi offiru-afTe da tuttti fuffraganij. ~ifotbOftiffi:i'ift~t:::
Jo GiouanniArciueftotlo di Tarracóna, (1',,c:~~,eflOlui
, altr; ftiVeftoui appréflO .'NeU'alt¡'o an.nC!.!e'i~ente

aUi tre, i ottobrefi Ieee conCilio i~ Za~4gd~d'effin:::

d~VeftotlO Lucio,che in quel'cpnclliofece}'ülficio. co: •
me neUa [Uá chiefa.Termilloflíttit ral~f~f,o[e~ché niu::a .'
tiC) ardifta dtornóme di Dottor , finon gil fulfi 'con~

,~eno dal 'drittd. SottofCriueronft' dodid Vefcoúi. In
queft{) :tempo' uenelldo'~morte Nündi'ttdrip VeftouO'di

, Barcelona ;ldfli'o'herede deUiIua 'robba Hiren,nlo,il::
guale haueua eifatto tettor'e· diund .cbiefa del/uo Ve::J
fcouato,f:1" pregoUprintigcntil'huomitti di Barcelo­
n~ che gli: facefléro Vefcouo, perche ei,lifu/fi ,noria
0-, cofi fecero ~,confirmando quefla~lettione, Aftani()
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,Arciuefcouodi TarraC01Ja. Ma quando coteRo perúen
ne aUe orecchie del Póntefice Hilario,non uuolfe .in cio.
acconfentirc,(7 commado che Herénio feru1!fe alla[u~ .
chiera, (7 che da' cdnonici di Barcelonit fu!fe életto

'un Vefcotlo. QJJefto fu lleU'anno quattroeento cr¡e¡;
fant:tfci, come}i troua ne deereti di Hilario. Tre 'an.
rnidipoi ([e.condoche io ritrououellibro de',corlcilij,
:che .in quejlo calendario no JO jiH:t'ben corretto )'aUi
fei d'Agojlofi lene a Lerida un concilio e/Jéndo '\1cICo
,uo Sergio: nelquale fu deeretato )' cbe i facerdotiche
IrattallO i1 JacramentodeU'altare in ogni modo efSi ji
.guardin~di uecidet a cauar fangue d'inimici " étneor~

,he fteffero afTediáti da loro. Sottoftriueronji noue Ve
[collineU'dnno medejimo. Alli quattro di Decembriofi .

........_- feee iI concilio Valentino neUa citta. valenUa e/Jendo
veftouoCelfino,p~e Ji tepn)no fa 4l,tre eofe ,che ji r !ife
leggeffi pr, 'ma il[anto E angelio neUa mefP. , dnzi di'
lar ¡'olferta , percioche, hauendo d'uftir deaa chiefit
it .i chidftri( cbe per queftoerano{átti) queUi ~he non
háueano d'offerire eame erano i Cathecumini , cbean=

• coi'non erano battezati, finon che aUhora imparauano
la fed~ O' religione Chrifliana , U' queUi che' fiauanó
in penitentia publica, e:7 altri de' quaU nonfi ricfued
offertá nell'~ltjre,hauefTero gia udito i1[anto EUangeJi '.,

, lio. Laqual cofa d'anzi non haueano in cofiumé.Per=
~i<J che inprimd ji fáceua l'offerta efJendo fe:.tcclati del
l:t chiera i gia detti, o-ferrate le l'0rte,dUbora ji di:,
ecua l'Euangelio. ,OEefta ordinati~n'e gia, che hoggi :
in tut~~ Umondofi 0ffi.rua, prefe principio ne1l4 no&·
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¡fri{Vale;Jtid", ~eU'anno' del Signore (fe· il calend~tio :.
del libio de concilij non ha errato ) quattrocento (f .

fe/Ftntdrtoue , aUi qu~ttro di Decembrio • Scutofcriuet
ronfi altri ciuque Vefcoui, &'quantunque il'numero
de prdati{u poco , nondimetlo (urono le¡ perfoíle cofi
ql~álificate, che nel concilio.Tolétatío jéttimo,nel(apó
terzo"ji cita" & piglia per decreto cioebe in' queUo
fi termino~ 11' quefto·tempo 'mori Tbeodorico, pei' or=­
dille di, Arigo¡Uo frafelIo; cbe fi Ieee Re in Tolofd~ .
neU'anno.del Signore,quJúroeento e7 feffantanoué,&
percioche le eittd.· di la: Ji foUeuaróno per il tra.dimen:a .
io cb'egli bauea 'commeffouceidendo il frateUo ) prej'e

, perforz.'a d'armePd.mplbna,CJ'·Zardgo~a, f7 per.ebe
Tarracona gli fecerefiflentia piu che l'altre citta,qu¡
do . l'bebbe' prejá la diflru¡¡e, e7 refto alcutii anili
difirutta.ln queflitempi cfTendo uccifo Valen te Impe:2
tatore dal Tiranno Mdfiimino, ('j" uccifo dopoil me:*
ilefimcl Maftimo~i Roman; (teUcro occupati in piuri~

uolutioni,paflo Arrigo in' Mdrfilia U' la prefé firuan
dofi di queftaopportunit4. 'pafio ancora in Arles,(1'
l~ prefe>& morfi iui P()CO dipoi. Succeffe A1Jtico fuó
figliuolo in Tolofd; NeU'anno del Signore quattrocen:l.
io' f?:1" ottantacinque ~' eofluímorfi d piteoS' uinto d".
Flúdingio Re de. franceji, (J' Borgognolli~ ~ofluifu
maritato' in: Maldjüenda figliuola .di Theodoríco R~

di qúeUi Gotticbe nena Italia erano,~ Ja(cio di que/~

la un figliu'olQ di cinque'anni,& per la poca €ta .di qUd
fto fanciuUo 1fu fatto Re un figliuolobaftardo chía~

mate) Sifataric~, ',O 'om( uogliono sljaletto)a Natbonl•

•
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eoflui come era nato di uilmadre ; fu di pocltgine in '
tutie le fue c0fe •Vinta aNarbona da Agundel«do Re

. ,di J3.orgognoni; uenefi in' Barcelona, U' di qui pdj?o in
'Africa; (f aU'ultimo dopo molu{atiche, ritornato in

Barcelona" fu uirtto~ rolto da i,capitani di Theodo::
rico deIla Italia 'ilontanodiBarcelotla 'dodic¡ migli"d1

f::imori:pafTato ilfiumeDrUenz.a deUa Francia. Mor=
to (aflui fu tenufo per Re Amalaricoftn~¿Hontradi=
tione alcuna,~ quantunque ei era bereticd de gii Ar:
rlani , ji {ece nelfuó tempo ilftcondo concilia Toletd=
no; negli anni cinqu~ del [uo Regnó, oueJi [Ottofér~,

'" fe GiuftoVeftouo diVrgele, thecome dice' I/idoro nd
, ',libro de gUhuomini iUufiri :'J fu ,¡ratellodi Giuflinidnl1

.-_ ' huomo,eccellente , che fu dipói Veftouo di Valentia,et
, " ftcondo che trouia/no ne i, decreddeldetto concilio~

che i monaflerijferiano multiplicati neUa spagna;illtetJ fE
demoper, queflofignC1, che' fi'douettaUhora edificare
il monafterio delli Monacbi di s.Bafili,'nelmonte ,bid

: matoil,puig .di EneJa,· che bora diciamo il Puig del=
',la,Madonna; f7 quello cbe dipoi reftó in Valentüfnel

tempoode i Mori detto del s. sepolchro:if cb'( 'ddeJfo'la.
Chiefa dis. Bartholotneo .. DiqueSloGiujliniano Ves;

"ftouo,di'valentia, fcriue Ttittemionel fuo libro dcUé
Ecclefiaftici Icrittori. , che hebbe tre fatcUi Veftoui;
ebiamattGiufto, Nebridio~ (?7'Elpidio, ~fu buoJ1zo

, dottiflimo. Scri¡¡e'un libro ,dieitique quefUom~(f al::!
e tre opere. FiortitíSpagna altempo di Gí«ftinianoI.",
:' peratore, neU'anno cinqueccnto f'f trentaque ~ mor/o
.. Ama,Zarico refto A Jnalafuenda [ua ma,dre neUa SigTió:;,
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I r;lt d~1l4 Spagnlt;r (7 c.9me i Gott; di cio nonI",onten­

taffero per effir donnlt,{ece lti uenir della Italia un fuo .
parente cbi~mato Tbeudi,et pt'efi il gouerno de' Gotti
neU'anno P X)'XIJ. In que/U tépi i Frácefi trano iiúrati
nel '¡po di Tarracona,(:1' baueano diftrutta tutt4 'luel '.
la ,corztrada.Percbe.fu tanta la multitudine di ptrffine
cbe Ji aaunD contra di loro. ,be.;primi capi di Fran•.
cefi diedero' uno ineftimabile tbefOro ai ,apitani di
Gotti, perchegli defftro un di f7 una notte di tempo
da poterfuggire. Ma {omito quefto tempo {urono tan
ti quelli che morirono,ebe jin'ad boggiJi ueggionp le ~

reli'1uie , oue [urano mefti infieme i ~orpi marti. "
cbiamafi il camino della u,ccifione, fa Egualatft f7
(eruera DDptTquefto infuperbitofi l'ingrato Tbe.~di, . .
fice .""ider in una ft~ffa Amalafuenda. pandolpbo di
,efáro"eUd ercmicd di Napoli dice"cbe mor; Am4la­

fuenda nell4 lfolt4cbe jifa nellágo di Boljéna ne1l4°Jt4
lia. Perche finsendo effer.p~to unferuitor d'Ama. ",
Ltfüenda quando ~b'ei uide l'opportunit4I'ama:tzo.
:Mori ande cbe giun[ero nuoue, come l'e¡¡erdto di Got..
ti, ,be baueua affidiata Cept",ebeJi baueua rubellata,
era flato rotto (7 mef/O afil di ffiada , una Domini,~

cbe uftirono gü d/Jediati acombattere,,," i Gotti nOIl

uuolfero prenda l'~e per non romper ilgiornofan
fo deUa Dominica, credendo tUtr cofi oblig4ti a{are.. ~.

SuccefTe Tbeudifto, l'anno c;nquttento.(7 quaranta24
nOUt , f7 pa eIJa un ptttrtoluffuriofó , cbe non ,uea
dea donna,cbe per bauer14 non facelfi u~ddere ;1 m:t•

.tito, ~ iparenti ~he:gli .10 "ietallero. F~ ~~dfo in Si
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bigUa un di effendo iHauola; da molti congiurati;Agi:(
· lalu Re dipoi, l'anno cinqueeento (7 cinquanta.Coftui

menando lteffircitoJopra Corduba, profano la 'chiefa:
de ifanti Afciftlo e7 Vittoria , a per, quefto peccato

· fu rotto (7 uintoda' Cordubefi, a appreflO perdendo
un fuo figliuolo , (7 tuUo il fue theforo, jéampo fug=
gendo a.Merida, (7 qui fu amázzato da i fuoi,dichia.,
rando R'e Athandgildo, ltaimo einquecentoe'7 einqud=;
tacinque.: Conui uenne amorte in Toleto .di malatia.';
Vaeo il regno cínque mefi.,~ fu dopo e/etto Luiba a;
Narbona,neUtdnno cinqueeento (f féfTantanoue,f7 con:
tentandofi· licUa Signoría deUa Francia'ín ToloJa , rece
participe del Regno deUa Spagna LeouigildoIuo fra­
teUo. Maritofli Leouigildo in Teodora figliuola di Se2
ueriano Duca di earthagine., che fu figliuolo del Re..
Tbeodorito, (f, bebbe di fIJa' molti figliuoli,deUi quaa.

liHerminigildo ritiratofi aSibiglia,oue ftaua s~ Leans .

H\ DI RftU clro fuozio; percioebe il{uo padre perfeguitaua.i Ca.;
tbollci, fu fatto prigione (7 me/Jo in catene, (7 aU'ul:
timo non uolendo communicarfi deUa mano atun Arria.
no, fu martiri~ato erudebnéte nel di di Pafq~~a.Furo:

"0 ~anditi s..Leandro di Sibiglia, O' S. Manjóna di
Merida,O' S.Fulgentio di Ecigia :qmolti aftri Ve=~
fiouí. Eieffendo.il vefiouo di Zarago~a vicjtió.i.uno
,buomo di granqúalit4, per le minaccie di 'luello Re ei.
diuento Arriano,u cafio della fuafedid glorioft.. Slar

·go' .afP.i ii {uo dominio neUa Spagna , a' edifico Ri~

pól)mettendogli nome di Reccapolis, del nome di Rie::·
.. ~t~redoI~ofigliuolo ~···Fe'e lezi in spagna ,.f7 amaa
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ldroft Ji p'enti de' [uoi peccati, a- riuoco 'l'e{?ilio de~

"prelati~(7 mori a.Toleto. Regno dopo lui Ricchjre::
do,Z'anno cinquecento{?7. ottantacil1quc, f'f ne~ qlúrtÓ
anno del fuó regno celebro il ter:to concilioToletdno,
t{el.qualfi abgiuro laberefia.Arriana,(7'{urano con~

uertiti aUa [anta (hiera tGotti , chefin~aUhora .erdrio
Arriani ~ r7Ji fOttofériffi egli ff la Reina Baddafuet
moglie,O" tutti i p)Aincipi de'Gottt,con i prela~i che fi
'onuertirono~ Era aUhofa·vcféouo di Valentia M~ri~

la,cbt ancora eglifi· fottoftriffe,' é7 S~ldaliodiBa~:::i

celona. Decretofi nelcap~14.di q~efló' con.cilio, che:,
Ilif)ün Giudeo poteffe tener úfficio publico. Etc~me i¡
Giu4ei gli offerifJero" gran fumlna di dd~ari; Ji quefto ~

feuoc4ua,non ló-uolfe{are.' Dicotefio ferlue S.' Gre:l~
gorio papa in ul}a'letteracbcgli mdndo ,. fadandolo',
per ,otal opera.· Q.Eeftolte preftnto 'la·c]Uj Regal co~." YGener
rolla al Sepolchro di.Jan Felice it Giro1za, come l'Arci-';,
u~féou.o di íJloleto dice al cap; 5J. In quena tempo' gia"~
er" Tarrdcona restaurata dcUa fúd'diftruitione ,U. il \
[uo Ardu,efcouo Eufimio interuenne inque/lo conéi.. !~
Lio )a Migetio di Narbona , come l' Arciueftouo Don·
Roderico dice al cap.H •Regno porcia Luiba ilJecim~ ¡

do,l1eU'af1Q pe v.EfTendogiou.me di anni j6.(7 neU'an'·
,110 fecondo. del [uo Rcgno,lo uccifé Huiterico, ~~fi fe',
ce'Re..·MJ dopo in capo di fitte .annifu ainaZZdtclpero :.
un.t congiura,Era veftouo di Valetia EtetfDpio,cbefu '
.J!s.bbate del ~onuéto di S.;;Benedetto,cbe flalla inSciaa "
tiua,lmomo. dottij?imo nelle l~ttere) ~ fcrifJe tUI libro'
d~U, cerimo!Jie del battefimo,:&:altri)cometriumílo :~

- ;0 j,

, '.
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dice nellibro dell; h~omlni illuflri,(J'-fú n€ll'ánno fei::
'ento~ Regno poftiaCiondem~ro., che diitruffii Gua;, ,
flon! nc~:t prima iffi.editione,cb'ei fice,(f nella jécoda. i ",
ROlnal1t c.he in Spagna erano ,afubitodopo mori", .
Toleto deIla [ua morte, naturale. SucceJTe: sifebutbo;.'
nell'anno p e X VI. FU.~n.Rechriftianiftimo. Comm¡=·
do che tutti i Giudei del [UO regnofi bdtte~affiro peOJ'
na laui~d. Et pe,rcioche'alcuni con il timare della mor=
te batte:ta1J~.ofi ~ ritornaudno dipoi al Giudaifmo,dicen'
do che ñon er;{flO obligatl.ad elfirebriftiani', fu ,on:
fultai~' n,el. concilio To.letano quarto,(,7' terminato, ,be
offir~41ero. p.erfor~41d fede , cbe i battezati bduea:
no r{Ce~~ti rma che mm{u!fero sftrZdtiadelJer ebris
ltiani'1ue.lli,che, )zon ji ,ba(t.ezarono. Nel tempo.di co,,'
puiJi dice, ,he l{enne Macometto in Spagnl:t,.uoIendo .
ftminar in quella Id fua fetta. Et come S. Ifidoro fitce~. 1

,fe diligent.ia per{arlo prigione,fu áuuertito da un Giu ;
d~o conuerfów/Campo uia. Mor; 'luefto glorioJo Re, "
lájéiandoun fi.gliuolocbiamato Riccharedo, ilquale re
gno féitemefi dopo Jui. Regno suintiUa·figliuolo di
~iccb,tredo ,'neU'anno P e x,x v.Et fu ii primo, che
cttenne la mondrcbid ,deUa Spagna, uinti i Romani.
L'ArciueftouodiToleto nel cap.48. nice,ch'intrando
j Guaftoni nel campo di Tarracona , f7 diftruggendo "
queUa con!rad~~aduno le fiee flhicJ'e a ando contra di '
loro, & come epi u.edeffirocofi potenteeffircito , (}' ,
Ji ricol1ofeeffiro incolpeuoU per le diftruttioni f'J'Tui::
tte ,cbe n~l paeft haueano fatto lt glifupplicdfono che,
Zli ricet1clfi .4.gt4ti4~(ffi ftruiffi di loro)[,ef. refiau::a'

" rare ;'
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tdre, cio.cbe,bauéano difl~uttP.f:7 guájlo~ f:7 ilRelu~ I~ ..

~onte~to, & gU commádo 'cbe dQu~fTe :edificar ,zacitt4" 11.~.:t
. <?ligito,che 'aleuni cbiamJnoOloro.:> a alcuni altri lQ .', I~ ~

.. fl h . \¡!;.~.,:.i'.{.'intitolJno. olito • ,La onde per que o,edice l'ArCl~ ~f.

ueftoua intendeno alcimi [erittori ebefu'~Ubora edifi~ \\il
:cata V agliadolit ( cbe' diciamo bora)' percioebefiede., I::r!
lJel mezodeUa Cafiiglia:> oue,; Ge:ttipiu ji feeero fo'( \~](
,ti}Et fu 4ncora edificata queUa ; c.~e ~hialnia~o Fon=. ¡iP
·te Rabbia,chedicea Olearzo, ftcondo che fin'adboggi ,IN
Ji ,biama Oiar=?;o'una terra,che fllt deU'~ltra parte del . \\1:\

monte •.~,.Ma queUo':J che ji tiene per piu; uerifimilej~' ¡¡fI!

·un~ terrJ neUa Nauarra chiamata..qlit. Moriqueflo 1'¡I~~.f1.!¡',
,Re.a,Tolet",n~1 anno D e xxxv. ncl inedefimo annp·mo .' ~

'r.i ,jl rüo-jigliuolo Recchimiro ,be gli fu,céfJf~neUa si~ . \\,li.,

·gnori{t , aregno Sifenando ii [econdo figliuiiló, cke ce· ,Il
lebro il quarto coei/ioToletano> oueJifottofCrifTe Mu .' I YGener ~I"'.¡

. 11acio~Yefeouo deUa noftr.aValentia,bucm1.oJd.ntif5t'mo~
!,

O" 'Audace Atrrciuefeouo di Tarraeon.a;·sel~~di N4r,i&'
bona, Giuliano di B.ragd, Imiro VicariodeU'Arciu'elfl ¡tI

{couodi.Merita s•. Jfidorodi Sibiglia>a. Giu{lpdiTQ i~!

,leto ; infi:fJ~e ~c!11. i[uffraganij (uOi/ cbe er.dno. in, Jutt~ .." !I:'••.~',·
·feUantaotto prelati, come l~Ardueftóuo di Toleto 'dic~ ,. ,
nel,cap~39. Fu nd. z. dl Decembre ['«nno ~l;) ;~::~x,Xtx .. · ~

Morto' Si/endndo , regno Celltill~ Iuo.fr4tenqfigJiú~ló . \ .I!.~.;.~..:

,ter~Q diScü,tiUa,l1cll'ttno feicento'e:t quaráfuno;eq.i}jto; \'¡íl

in,(athalC!gl1aima edfa diIolaz~o che del füonC)m~'\"
.la, chiamo (entina, crpofcia fu una .buona terra ~.~ ~~ \~

preftro diquclla ill1o~nedi Cronich'e hoggifi cbia:m~~;· I~
no,c,m,U", per effi rglidata quando atldarono epntrlt." ,~

ce I'!I

;~1
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,concilio Toletano.di uitiqudttro':.veftoul, oue ji fot;:.
i~:"h ~ tojéril1C Brdulo Veftou"o di ,zara,'oo:tá, buomo'(antij:a
I'~Ii fimo:;' dottiftimo. ecceUenteJop~a gli altri tut:; .1i7

11, Protbafio ,Arciuefiouo di Tarracóna. Ert:t aUboraA,.r=
'm,r ciuefcouo di Toleto Eugenio, {7 vefcouo.di, valentía
:'~f.l \ Muftacio .Poc~ dipoi Iifice iI c;oncilio, Tolet~n~ fe=
,f¡ ~ ~ po, {7Ji fottoftriffiro' ir medefimiqua nominati , con
'í" ' a#ri,cbe non {urono pre[enti nel paffitto~, M~ri, (in:l,!, lilLt, cr Tulg.i{ueletto Re neU'anno[elcento U' 'lÚa.
. rantacinque,'U' dopo due ant~i uenne ámorte' in T~le:a

I",:¡ ¡,J,,; lo delLtfUot morte naturale. Fu alfai pian/o; in spagna
perle fue 'magnanime ,uirtu ;,(7 morl' ftn~afigliuoli.

l:~,." ,1,,',Laonde eindaJuindo tirannamete ji fece Re; "eoftui ce
:lebro il fettimo concilio Toletano,nelquinto anno del

f ~ fuoregno~tlil 8) d'Ottobrio, come l'Arciuefcouo di
r: r Toleto dice Hti cap·4o• Sottoferiffi ,Ania~oVeftouo di.
! ~: H\ nI Rn Valentid, protbafio Arc;ueftouo d~ Tarracona>Oron~

tic Arciue[couo di Merita, Antonio Arcillfflouo di Se
"igUa , f7 Eugenio Arciueftouo di Toleto , con molti

,-altri prelati apprefTo ~' Et perche in spagna mancau"
¡llibro di Morali di s.Gregorio;fu prou~duto ~cbe Td:a

80 veflouo diZarago~a andaffi in Roma per effO. Et
perche Id nonfitrouaflino nellaUbraria del Papa., ap-

, I'ar.ue S.Gregorio 4Tago~(7 moftrolli illuogo ouefi~
'U" , (7 cofi lo porto al Re Cindajüindo,f]" fi[ecero d,
molte copie di queUo mandarono una perogni (hiefa,
-e;r mona{lerij dtUa Sp~gna~ Dapoi regnó Recenfuind~,

" C1' ottcnendo del PdP,til primato per la (hiera Arc¡aa
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:uefCoualc' di Tolelo. , cdebráiJdo l'ottddó'colicilio~ Tó~
'letano~ ¡'cllino "del'signore fticeñto o-feffintadue')oue
JifOttrofcriffiro: EügenioAréiue[couo di· Toleto, o~
rancio di Meritd, Anfonió di Sibiglid,Potdmio'di Pf'it

"gd ) Prorhdfid "Arciueftouo di Tdrracótia ',\~queno
diNarbond, Eutropüf vefCouo'di Valentid'.<· Et par=
fátó un'altro· anno ii decinto concitio;effendo Atciuefto
'uó 'di Toleto Eugeídó~adi Sibiglia Fugitiuo.'·Neitem
po dí c'ofluí i Guaftoni'enttarono un'dlttdUolta iti Spd
gna,ma·rion·of'ttonOfermarft ine¡ra~ Fu: un'eclipfi'del
Iole)che JPauento grande'mente'la Spagna tuttd~ Mari
.quefto Readundterra di Palentia;aetta Bamba, come
fin'ad boggffi',~iama. 'NeU'anno:nol1o d~lIuo regno)
{l, .ArCiuéftouo 'di TOlet~S~IlepbonjO ; "uomo e"e~

'lentiflimo neUa¡cientia .~. l:.t perche gliberetici Pe/agio
'& Heluidio erdno enttdti'dl AlUernia 'he la ~pagna;

.contaminando 'il'Pd'e/C con lafudmaluagiaherefia ~'di..
cendo cbe la Reina:' del "Cielo non fu ftmpre' ue'rgine,fe
.norl,ma cbe dopo l:bau.er parturitoil faluatore, pattúa
tI di s. Gioftpb altri ftgliuoli.' Il'gloriaro Elepbohs

Jo confundendo 'otal biaflema , gli·uolfe'dar; di, muno
ádoffo a gafttgargli , ma efli fu.ggirono '.~' & ritornaa
ronfi ne láFrancia. Per 'qiúftofice un libro:de la pera
petua uirginitddiqúeUaftmp~e uergme' Maria. Et'o~ ~
ine dice l'Ardueflouodi Toleto and~1Ído' aUi rilatutini
deUa fifta deUa O j' ,b'in ValentiaJi- ,hiama' deUa lPe~

tan~a, ¡Ctte giornian~i deUa natiuitd. che egli inftitu~

per quefla caufd.' ,gli :tpp:true la gloriafa,Yirgr'ne nel'
',doma di Toleto i& gli diedeunacafttta da dir nlefTa ..

ce ~

I
I
na

I
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Bdn.zb~ [uceelJe. .~Recenfuilldo fu~ pad~e,rz~trdnno"del'
Sign~re DC LXX~~ , f7 incoronando n.~,l Domo di ro~
leto , uftl delTanto unguento, co'ti ilquale 'lo jácrarbno
un fumo eO,me -una bacchetta che faliua in Cielo, (j" fu'
ueduta U"d apeche[aUlla inCie/o:> che fu. una cof4 di
gran mar~uiglia . NeU'annop.rimo del fuo 'regtio ji [01
lcuo contradilui Hildericoconte di Nimis,injieme con.
~umilo.l1efto.uo di MagalonJ , f7 l'Abb.tte Ramiro ,,'
~he fu aUhora ueféouo di Nim#,~ffindo fcacciato Are=
gio diqu~lu.eRouMo ",h~ 'tlon uolft",acccnJentire nel

, tr..t4i»Í.ento.lmp~tronitojidi m~lte terrepropznc¡ue
a~Nimis •EtmandandoBamba un búon ejercito contra:
di loro. ,fotto Ja cura di p~golo Ptlc~ ".c~ehauea',ori=

gin,e di Greci , +1ccordarolJfi tutti con l(congiurati" et'
zlpagol~ji feéc; Re ,,:&.prefe ~arbona, 'O" mando ,al:1'
cuni della p'ar~e[u~: in.Girótlap::-13dr~~lon~ "acdoche
l~ ~en.effi~9fl?~to.lit fu~ deuotio.n,e.Di tuUo, quefto fu.
auifáto ii Re B~"n.zka'daArge~ato,ueFouod,i Narbpna.,
Perche con ungr~ffo eJercito egliuellne in Calagurra,
~ pafTando in aofca , dan~ uaUe, d~Ui Pirenei dett~,

AfPe ,int~¿)neUa GU~ftognd; e::r. di qUd moUe la guer
ra contra i j r,ubeUí "partend~'jIJ!4o: eJercito feco{1do"
glipar~ecQebifOgndua'~- F"u preM :~arce1ona laqllale:
fl~ua~~~!Jpatf! da. ¡ ,rubeUi ',f7, ~iro~a dipoi, oue,
-AmalOre u"efeouo moftraalRe Bamba le lettere.chi
Pagologl'haueuafcritto pe,rch~fuJJe deUa fUá deuotior: '
ne, .:Q1jefto ueftouo'di Girona fu un Janto pre1ato. ':
~a'GiaCl:tlt.usu.eft(}~o di Elna ¡nfieme '~1J unPrincipe.'
'.hiamato Aragiftl~ procacciapr.endér Cobliure iJ (f'
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{atiédndo atotnofufatto prigione, ~nienatodal Re
Bamba. D'indi in"andando due" compaglJie ,al palJO de
monti cbiamati la ,c~iufa ,fú prefo' ion 'grandij?imo
danno digente de n¡miel a fue;; Prenderonfi Perpi;,
gnatlo , Narbo.na, , Biters, , (7"Agdd; U' 'nel fine ',Id
,(iUd Nimis;doue,::fi ,ritirarono i .rubbelli facendofi
fortinellredificij "hiamatiArene dentro Nimis, quale
trattn'ampbitbeatro. Fu fattoprigione ,pagolo f:7 i
fuoi'col1egati, ',(7 di'ld. menati in Toleto: f7 qU4 come
tr~ditoricónfinati d'prigion 'perpetua".Reftitui ,dipqi
molti edificijin. Toleto, "a l'illujlro di torri a altre
fabriéhe 'eeceUenti· :Et mefTe neUaporta .che ji dice
d' Alcantara in un ,muro que/ti uerJi:.
EREXI TF-A CT OR.E DEO ,:R. E ::x:
.~OBILIS VRBEM,
.BAMB·A.~SYAE'CELEBRJEM POR.l!I ayGrnercllífe
" TEN,DENS'GENT!IS HONOREM.
VogUono. 'C!JfiJ~i e. Per la gratia d'Iddio reftituite l,
infigne cittd il nohile Re Bamba, per honor, 'deUa fu4
gente.' .
'v -O S D O M 1N 1 SAN CT J, Q V O R V1.t

H I C P R ES E N TIA F V LG E T: ~ .
,HANC'VRBEM ET;PLEBÉM SO·,.
, LITOSALVATE FAVORE.
Vogliono dire coJi •Voi jánti d;lddi~ 'che' qua,' hauet~
patito" (f flete patroni di quefto luogo) tenete fóttQ
la uofir~cura O' fauore quefta Ci!tdO' il fuo populo.
PojCia quefto celebro il Xl. concilio Tolctano, ~ffind~

'Q1!irico J!..r(iueftouo diTQ(eto. Furon~ rif()rm~t¡.i

ce i~
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tonfini dtuejCouÜe:1'Iecondo che iótrouonend ,Cro~'

nica cómpofl~ per comln4ndamentodel fereniftimo Re
don Alfon¡iJ, chi:tmata Cronlca'generdle',deUa spagna.·;
fu,di quefi~form:ttermindtd l'Arciuéftouo ·di,Toleto.
baueúa difótto. il/uo Arciueftou'atoquefti fedeci ue{cO,·
ui, Oretra ~ ch'e :Calatraua" Bae~a ~',Mentefd, Gud:J
dix ,.Bafta,:vrgi ;"cb'c'Almerii, Vdgafto',Jliuia;,
eb'c Berlanga , neniacbeabbraccidud·diSafta·fiwd.
GiumiUa., ([7. deaa sé/ua fin ,a :Gúl ,iVdlenti:t.cbe lene=.
uadiSeludfin a Moruiedro, O" delmar'jina Caraue~

la', (7 di Fighérola fin:aUaEntinit ·;·&·dj.·...:4rcobricd.
di carauela aUa intrata·di Teg~,'.e7 dUafin ad)EI1t~

brera, Arcobrica','Compluto' ch'c~' GUddalfagidra,
slgon:(d, Ofmd; Segubia) O" Paléntid • L'iArciuefto:4

'uo di Sibiglid bauea quefti otto ~é(couatrfüffrdgál1ij ~

Italca , 'AjSidoiJi¿f ,J Malaca ,.Elibere ?ch't IGr.tnati~ IIf
Aflagi~ 'Corduh(t, Agabro ,1 che eCaprd.,e;r·,Tuad..
L'Arciueftouodi Meritd,haueua '1uefUtredeci, Pace"
c6'e ·I3ddagio~;.Lis~on.t,EllotJ,olJomatÚ,Beghitani~~

VI[eo)Lamege, Salam:mca, Numantid,o Soria,Auild~

Coria,LUCo;&{ubfd di Iubiéttion-e:effemptó ;1. vefco
uato diLtone inspagna, Camerd 'dL-.Roma. L'Arci::l
ueftoudfo di BrJcal1id baueua que{U~dodeci. Dumió;
Elporto,MondogI1eto~ Calcidont'a "VI!éo)lria,cb'c s.
Giacopo,vlurgena)orenes , Tui,(7' Bretohíca. L"Ar~
ciueftouato' di Tarracona " haueua'1uefti '1uindeci.,~

L'ifole B~leari,chefo1J~Mái()rica , :Minoríca,FormetifJ

·tera O' .Tui~d,B4rce[on:t,Sciatiud',Girona:,Ampurids,
';Au[ona,ArgeUo)Leritd,Pitofa )cioe Tortoja )Zara~ \

H\ nI 1\
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gotd,occa;Pdmptona, Calagurra,Tara~ona,~ LIt~

!(a·;~ L'Arciueftouato di Narbona , baueua quefti fe/ti .~

(Sac;abis,Agat4;Maéalona, 'Mate6i" , CarcdfTona;",
'Elt1d. Inquefto 'concilio 'di, ·Toleta ji fece quel decretof

! cbe coniincid.QEdnqua'nomnes~ 'cr hel 'capo ter~()

fi "termino, iebe le parotcbie, ftgúitina lÍeUi- fuo; ufficij ,
le ChiefeC-atbedrali;& quefte alte/uo; Metropolitane.
,éiEefto ji' fiel; p'erlo'¡Candalo ~'cbe .iFrancej1 fecero
in spdglli.:--,Perdoebe ucnne VigildlltiodeUa Francietl
C7 ottenendo'tm gouemo d'un" ,pároccbia. di Bárc~
lona,uso ne.Ua fuiCbiéflt toruiagUuffic~. cbefi dice.
n,o delie' relíquiedi martiri, '(;1' muto il coftume deUe ce·
rimonieE~clefiafticbe.contradeL qualeftriffi S~Hiero
niino,comcJi eglifi4fi spagnuolo ,- & refto dieio fU:t
iPettofg l'honordeUa Spagni, eJTendo la uerita'"be
non era Barcelonefe~ tie spagnuolo,md Franceft ~/come I y Generallfe
Gennadio dice. PoJeia in rarano Pelagio & Eluidio

JU Fran eA ancroral' ,~;intentdr~lto mutar gl~ uffic~ ne1l4
Cathalogna,(7' Nauarra,come dettobabbtamo, (f {u.
girono d" s. Ilepbonfo.' Poco dopo quefle'tofe uen:t
nero neUd cofta delli spagna cento crfettanta [u/ledi
Mori,(f diftnontdl1do' in terra rouinarono il páefe.M"
il re prouedete cofi prefto' un'effircitocontra di loro~
cbe non fifaluo níflUno ,be p'oteffi ritorn.ar nell'Afri:t
Cet,d narrar le noueUedeUa fua perditione, f:7 {urono
pr~re alcune fune,(7' tutte l'altre abbruciate.Né gltan
~in,oue del fuo regn'O perfila memoria percagionedi
éerto [ucodi berbechegli diedero abere, O' cofifi
mift in UIJ monafterio a pamplieca " oue ucune a mOJ':t

ee iiq
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;te paffiti fetteanni •. succeffe Eringio del jdngue· Ji
;Greci per la banda,del padre, rna lafuarnadreera l1e­
'potJ del Re Cind4üindo , neU'anno:fiicentoO"ottan:a
,tacinque~ 'In quefloanno-aUi undecidiMaggiofi fe:.
:ce il cotlcilió Toletanoduodedmo'.' Sottófcriueronfi
,Giuliano Arciueftoíto'di Toleto; Giuliano di sibiglia~

.Luiba di PraCd ',:&~Stepb~no di Merita ~. Era veftoil
~Uo di valemia Gendentio ,\(7 EUa di Sog0r.bé, (7C;::

priano Arciue~ouo .di'!'arracona ~",panati' tre. anni,
fi celebro ilconcilio decimo tertio ;(7 fott'ofiriueronfi
,limedefimi • Yno anno dipoifu il deeimoquarto,Do::a
'minica aUi uetit; di Nouembre •. 'Era gia Arciueftouo
di Sibiglia Florifinao •. Morto Eringio, Egica fuo

,genero fu fatto Re ,neU'anno ·feice11to O' nouantadur.
___ ' "Celebrofli tl Concilio Toletauo. '1uintodecimo Sotto.

i :firiuendofi qu.,egl'di!opra.&ia detto, eccetto l' rciu!~ e
• fcouo Toletano~ch'era gia Giuliano Pornerio, a Ma¡;'

JUl1H\ nI 1\ nJ\' tmo di Merita, a'Fauflino di Praca., (7 sumifi'edo
:.'éUNarbona ~ neU'anno {eflo del fuo regno celebro il
;decimofefto concilio Toletano.• ,Sottofiriuerol1fi gli
:.Arciueftoui, Felice Toletano , Fauflilló di sibiglia,
~Maflimo di Merita, Vera di Tarracona,Felice di PrlC
ca, U" i lorofuffrdganei , neU'anno ¡ettimo fu il con
:cilio decimoftttlmo.sottofcriueronfi·¡ medefimi che ne!
-concilio panato. suec;elfi nel regno Viuteza [uo fi..·
:gliuolo,l'aíino·¡eÚecentoa' due. eofluí fu un didb~

.lleo lufTuriofo. vccife Phapbila ,padre di Pelagio Rt'j

.che fu dipoi,per amor deUa fUá confOrte, perdendo Lt

.uergogna) non Jafamente hebbe molt~ ·donhe infieme.
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'C()nfe Moro,O" molte cOllc"6ine,ma "ualfé dncora cbe
i {uo; cofifice/Jéro t er i preti cbe bauelfiro ancora re
·loro concubi"e f$ domte , "na,o molte come gli piace(..
fe,(7 cbe non fe ubidifTero i precett; del Papa. bl.ando
f'er terra le mur.t deUe pi" ,;ud dtUd Spdgn4,C7 disfea

'-"-1'arme nel [uo Dominio cbe baueua la SpJgnd di m~
re a m~re)(7 de Td!'ger jl,¡'al fiume Roine. Multiplia

,carono tanto i peccati pei quefto ne{ttndo tiranno,cbe
ti fiageUo d'fddio bebbe di"uenire [opra la Spagna. Ha.
'uea fucceffi' in Toleto dopo Fe/icr, Gonderico,,," dC()

Jlui Sinderedo, f7 uolendo Vuit;:ta megliorare Opas
fao fr~t(nO ,b'era Arciuefcouo di sibiglia J tolfe l'Ara
~iueftou.uo-di Toleto aSinderedo, &-10 diede aopJS
{1Wf, llo,& parendogli poco quefto',reuoco la liber-
-ta.· <biejl, f7 aiede mJggiori di'que1led; G'"drr.
comeJ'AycrNeftouo di Toleto dice, c~P.S9. PtrfJ14efte
Abom' atiotri ji {ece Re 00rJ odtttico Jigli o di )

JU heud rfredo';l9uale Eg;cd{tee cieco,per elfir figliu~.

"0 del Re Rtjéenfuindo,dubitando,'cbe non gli toglieffi
il reame, ji come gli appertenea. toftui con l'aiuto dé
Romani hebbe neUe fue m4ni Vuiti:td) (7 priuando/C)
deUa uifta lo mando in eorduba,oue mori,l'annofrtte.
cent0ff7 trtdie;, I'Arciuefcouo di Toleto dice,cbe aTo
ltto era un1 torre chiufa , ,he egni R¿Jubito ch'era in
'coronato ui metteua un catenaccio nouo, percioche uol
garméte Ji dicta, che colui ilqudle uederia cio che den
Iro in queUJ u'era,uederia la diftruttione drU:t Spag;la.
Prefe defir quefto sfortunato Re di uolerla aprire, O'"

"0UO dentro di quell" unacafa J nella quale "'cra 14i1.·
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cortinaoueflaüa dipinta l'intrata de; Moriínspdgnd
con lcttere latine che dicono ,'che colui che queUo, u~:&
áerid,14ederia la difiruttione de" spdgnd~Dicio ji dol#
ft grandemente, pcrciocbe egli penjdui·. trouare alcun,
tbeforo; r::r cofi comm~ndo che-ji ritornafTe a ftrrá'/
ogni cofa come fiaua in prl~a.Ma non tolft la tenace, .
pcrditionc,cbe Iddio uolft,eb'aDa spagna ueniffi'.

COME 1 M ORI EN TRA R O'NO'IN
Spagna, O' loro fuccej?ione fin'4 tanto, cbevaienti~'
fufatta reamc;()"deUa dlftruttiom: della miftra Spa:J.
gna , con id. morte di Roderico Re di queUa)e7 mol~
tealrre coje notabiti. . .Cap. ,.' X X VIII..

o NU V T T o ti banno i tempi alla
,triftd diftruttione deUa Spagna,Re rallfe
gllálldo 10 sfortultato Re Qon ROll

derico : 0" riconoftitlto cofi crus

L.._ .._. delluogo trema la, pennj d'intrar
in 'Jl~ello ,O' fúgge :di ftriuer .tanto jdnguefPanto,
tante donne fatte More, tante Chiefe propbanatr,O'
conuertite in Mefchite. spagna cdlpeftrata da lVlaco=
mefto. Trema la mano O' uuol rito)·nar indietrC1', non

, giungendo aJi crudel memoria. Ma percio che Id me,
defima Spdgna grida chial1zandomi, come [UO figliuos

lo,~ commandando eh'io nárri i Giudicij d'Iddio,co~

. me egligá/liga i peccatidi queUi,íquali non temono '"
{U4 giuflitia,(7'ftrduoltá'le fédie de' Re)che 110n lo ri~

cOflojCino; paffaro da quella come colui che ha di pa¡;
, .
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fár:l'e~JI' fuoc(J',che cOllftettd ; &:con gr~ndi falt¡;
cJueUq.pálfa. Non gaftigo ~ddiot·l popolo'di Diuid per
ilpeccdto,d~l:Re,qu¡do che( comando aIOá~C'bánllo:a

ueráJTe"-tutto' il popolo ebebaueud nel fuo.dominio )
morironcrdipejle'moltemigliaiadi perfóne; M~ Jneri~

tando eftila morte per iIu~i proprij peccati,:> prolun~

gdu~la punitione la, giuflitia d'Iddio perrifPetto del
Re [anto. 8ubito che Dauid cafeo incotal peccjto, non
bebbe cagione, j;crolaqualefi douefTe dilatar il gaflígo,
C7" u~nne.il colteno,per i péccatori; Cofiparimcnte fu,
che carica'la sp.'tgn,t di peccati:,fuil fine di tutti queUij

il'pcccatodcl Re"sfortunato. Et gafligoil Signore ['ini
'1uit4deU~ Spdgna,come al fUQ diuino giudicio giufia2

mente parue.': Era cofiume direleujrft nel palacioRe:::.:
gtole 'd..ilnifetefigliuo~ di gr.'tn Signori della Spctgna,
G" percbefoprti, tutte l'altre , eabafigliuol~ del conte Generalife
Giuliano¡ erd,gratiofiflim:t 0". beUa, s'innamo!,-o il Re

JUl1 lDonRoderiéo. itzqueUa>O'. hauutola per /or':(d.,o (0;=

me aiculli tlogliono,per ingatino7 promettédola di totld
pe·r ntogli~.~ f?7 po[éia mancando deaj [Uá prome/Ft,
fcuop,.ilei ii fallo, cbe baue.t comefTo al ConteDon.
Giuliano{uo p.adr'e;c¡udndo cb'egli ritorno delZ'Africa,
oue fU,'Jnandato dal Re atrattdre,certi negocij. QJjefto
t:onteGiuliano era un ualorofocdúaliéro , (1' grJIl si::a
gnorill Sp.:tgnd; Conte di Ceptá, f7 Signore di,Con~

fu.egrJ.;O' tenelpte nell:t Ifola Verde,che dopo i~ Ard~

bicofu.cbi;tm~ta Ge1z.iratbaL1dra,aluona il medefi:::.
mo, hora,d-t noi edetta Akird O:.llfradd. JIl quefio

. 1l4ogohtueua per',onte i.Morí deU¡t Africa.~all.1 ban
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3a del mare , Ci difindea che epi Mari non pd/Jd/Jero.
(on le Loro' armate inSpagna. Intendendo adun'1~e il
.Conte quefio negocio) fimulo, u-licentiandoji dal Re
:mife dlligentia nel metter. ¡nfieme tutto do ehe'egli ha:
'ueu" , U- mando ogn; cofa in Cepta,doue meno ancortt:
tt[ua moglie. Etfingendo queUa una graue infirmitd,
fupplicarono al Re Roderico )che. laftia/fe andar· ltt
(aba aueder la júa madre in{erma,u-.co/Ua menarQs
no in Cepta • .Q1!efto terminato ,pafio il Conte·néUd
.Afrícd,oue· era prefetto Muza Auéno,,#r,per ilgran,
Miramamolin.vlit, (f ftuoprendo aeoflui la ~agione

deIla fua indignatione contra il Re Don Roderico,gli
di/fi,ebe gli darebbela Spagna fe egli~fa'fa tórqueU~:

impreflt.lntorno eoteno uoLfe il· Muza trattare· eoti:
Vlit , a-fu la riJPofi~ che non douea por/ra tal eofd~
parendo efféimpoflibile; ne mancofi1doueud'fidar:i alife
~eUe offerte del conte Giuliano ii in "'1 cofi important~
negotio. Ma chetutta uia fe gli defTe il Conte,aleu,.

.poco numero dí gente, per prouar il füo diftgno,eoA .
me gli riuftirebbe. Muza haueua gran uogUa di fa)"

.. quefta imprefá, parendogli cbe fecondoche' ii Conte
·l'hauea difegnato, haueuJ di riuftir certiflimo•. Maper
il commandamento di vlit nón oso mandar in elJe.cu7

, tione cio che 'il Conte uoleua •'Gli diede [olamente cen
to cauallí (7 quattroeellto fatlti,O' Tarifa Auenzarc~.
per capo a eonduttiero di loro, che paf)arono tutti in
quattro naui, l'anno di Alarabinouant'uno,che ftorré .
ua ['Era di cefarftttecento O' cínqudltt4 , U- fitrcbbe­
l'anno del Signore fettecento.'! do~ici ~ nel mefechia~

<
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·ti1atQ di M~ri Ram.1d~.Dijinot'Jr.ono ,in 'qu~tla lfola,che '
daah~ra fúdett~' Gelzira.Tartfi:daTarefcapo 0-'
conduttiero de'., Mori, e:1'-~t ~qua. mando acbi~mdre,~
fuoi pareilti (7 maggiori amici,difcuoprendo d queU¡
il¡ecreto del animo füo , mofirando quanto cbeigli ha
'ueua ferui'to il Re ;. f:)" il guiderdone che, da lui 'hauetl4
t'iceuuto,fi!ergognandoli l~ [ua figliuola coftma:lame".,·
te ) o-Ioggiungendo,che il Reameapperteneud ai fis
gliuo.lidi yuitiza piú tofto,ch'a lui: per laqual cofa in
úendetta deUe ingiurieriteuut.e, glipregaua che lo 'aiu .
taffiro.:cóntutte le piu{orte.che poteffiro,ché neU'an
tlO fequente ei pafTarebbe conbuoniflimo"effircitó,dd .
"Ofer cftquire il [UD propofit9~,Tuttiefli'udendole

fue rdgioni,e:1' le cagioni, che. haueua riprefentato del~ .
l'ingi'urie,Je deliperarono di aiutarlo,f:)" cofi figli of=
ferirQno, e:1' ritdrnarono tI,eUe loro paeft~ .AUbora il '

. Conte per dar principio aUd rúa impre)d, pafio in 1\1:1'
~iradal tfrada " e:J" queUamife tuUd afacco , cattiu~n. '
do tuUa li gente, aabbruciando le eaJe •. Q!¿cjió fu
il prÍ1?10 pianto in Spagua neUa [ua triftaperditioti'e~

Pafio di qUd neUa marina deUaSpagna , U neUa cofta,
di PortogaUo , e:J" Andalogia, tubo adiftruffi ciD,
che egli puoteJe:1' ritornofii in .Africapieno dijJ1oglie.
QEando ii Muza uide quefto, bebbcloper buon priií'u
cipio, aaggiunftall'effircito dodici milia bUGmini•.
Con que/ti pafiotla feconda uolta; l'anno del Signore
{ettécetlto CT trediciJ(7 apportollel mefe r;b'iamato in
J\rabigo Regeb,al monte ealpe , chédaUbora Ji'chia:l
mo Gabel Tarzf) che tmol d!'re il monte di Tarif;hora
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Ir cljiama Gibelürr¿L'"D~i'ndt preferola,cittA CdHeld,
(:r fu cbiamata Tarifa; fino aitempinoftri : QEe/le
nuoue ;rifonarcmo'per'laSpagna,& iparent{del Conó;¡
'te uftendo a"l'efTercito , pe71fauafi la gente"che andaffi
'no á reflftere ai Mori;ma quando furono infleme, al:
lhora falu.taronfi glí unia gl'altri, f7 tutti inRemete

, cero un corpo ." Cominc,iarono adiftruggert'l'Andd=
logia, a ehtrdrono neUe terre di portogaUo ~ melten=

, do ogni cofa 'a fuoto & colteUo • Auifato il Ré'di COlf

,tefto, próuedette d{un [UO nipoté ebiamatodon Igni=
(o,con un buon elfircito che con prefteZZdfi fece.,·&
fjuanttmque piu uolte cOJnbattefficoh i niniici ,flmpte
fu da loro uitlto,& aU'último amazzato (7rotto il[UO
effircito • ' 'furo'no grandi le rubarie (7 úccifioni , che
Ilella Andalogia {i :fe'cero' ei irialcune banded; Por~
togaUo, con· le quale cofécaric i i ~ori 'di ricchetie;
r7 diftbiaui ritornarono in Africa , neU'antlO [eguen:;:
te Iftteanto & quatordeci , fu il gran paffaggio' de i
,Plori in Spagna •'Percioche ingordi déUe ricebezze;
,be'bauealio cauató deUa Spagna,a certificati' del
,aiuto (7 fauore de' pareti'del Conte,tanti furono quel:;
li .c.be pdfJ~rolJ() , cbe non baueano numero certo. Con'
tutto queflo MU:tá dubitandofi di Richila Conte di
Tanger, parente del conte Giuliano non fidandofi di
lui,L.o ritenne in Africa. Defimbarcati i Mori in spas

gna,il Re Pon Roderico aduno tutti queUi che preftn=
tiji ritroultrono nella fua corte, oue eglirece i fuoi
,hiamamenti ;e7f1on affiettando i popoli di.. Gotbala=

, 11l~ ned'lberia che e.Aragone~ ne dfUa Cantabriach'e
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,Ndúarra, ne queUidi oltra i Pirenei dell~ GaÍlia Got=
, tica ,cheeTolofaa Nimis fin'aIRoi'ne, 'Con la fr~t:: .
:ti,bt ,haUfua,ando Jubito aUa uolta de' Mori.Col1/fona
~.tocon loro nel jiume Bedalac appreflo Scierecc. L'e¡;
.' ftrcitD de' Mori staua attenddto deUd parte del fiume"
,.&.il Re .. tefe' il fuo di qua del fiume • Diedefi la pri
W~ '~attaglia di Dominica aquattro di Settembre, cbia

.~ 'mató dai MoriSciauel, l'anno. del Signorefettecento
·9'?qu~tordicin duro fitJ'a ftra combattendo audaccra
mente tutti i due elJerciti, fen~,i'cognofterjé 'uantaggio

· i'nnifTuna deUe banqe •. Erano due dnni cbe la Spd:J
gua firitrouaua faticata deUa fame>e:7 effindo' cancor
fa la peSte e7 mo~tc fibri , come l'Arciueftouo dice" fa _
gente deUa Spagnd Ji ritro,udua magra a 'debole fen=

, :ta'queUe for7;.e cbe gia in altro tempo.bauéua. Maj?f=
maménte,cbe per quafianni. cento ~quaranta ,c,nolJ

:traftata'la guerra in Spagna, (7cofi la militia s'h~=

.ueud gid perforEtnon bauendo armaturé,cbe le bauctt
commandato dúfare Vuiti~a íl inaligno, poter,ono tan
to durarei Mori contra di loro. Continuaron}7leba't.

'tagli~ tutta.la ftttiman'a ogni di fin' alla' Dominica/e=
· queie aUi undeci di Settébre,nella 'qtidle:'ainedue leban
.' .de rabbiofamente s'incrudelirono,ct{urono rotti tchri

IUani, per queUo che. piacque Iddio'" queU,1 giornat4.
fu perra per tradimento di Sifiberto,O;:Ebas,figliuóli
di Vuitita, eb'erano capitanídi due grÓf?if~uad~oni,

cbe non uo'lftro eOp1batter~ ,[econdo che la notte anzi
'. accorda~ono con rrarif, :~}o~o prometten~o. di.d.argli
il regno cbe fu del fuo' padre~ 11 Re Don' Roderico il
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